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‘Gente di Baggio’. Presentazione del libro di 
Franco Bozzi
di  Paolo Gugliada

S abato 14 ottobre, vigilia della Sagra, il tempo 
è stato clemente: benché il sole sia rimasto 

nascosto dietro le nuvole, fortunatamente non 
ha piovuto. Tutto ciò ha permesso ad un buon 
numero di persone di darsi appuntamento in Piazza 
Stovani intorno alle 10 del mattino per assistere 
alla presentazione del nuovo quaderno ‘Gente di 
Baggio’ di Franco Bozzi. In un clima piacevole 
e rilassato, l’autore ha potuto così rispondere alle 
numerose domande a lui rivolte da un pubblico 
attento e partecipe. L’interesse riscosso dal libro 
di memorie dell’autore, che racconta una parte 
importante della storia del borgo, è la riprova di 
quanto i Baggesi siano da sempre curiosi e legati 
al loro passato. Qui di seguito riportiamo una 
delle presentazioni che hanno aperto l’evento per 
permettere a chi non conosce il libro di potersene 
fare un’opinione.

“Sono tanti gli aspetti che mi hanno colpito di 
‘Gente di Baggio’ di Franco Bozzi: andando per 
ordine comincerei proprio dalla dedica: ‘Agli 
amici di ora e di ogni tempo che non ci sono più’ 
e dalla chiusura: ‘L’importante è ricordarli’. 
Il ricordo e la memoria sono dunque il filo 
conduttore che lega tutto il libro. In ciò questo 
quaderno prosegue il discorso che da sempre 
‘il diciotto’ porta avanti: quello della memoria. 
Memoria non vuol dire oziosa nostalgia del 
tempo andato, ma scoperta e valorizzazione del 
proprio passato, perché se sai da dove vieni, è più 
facile comprendere dove andrai. Un’immagine 
efficace può essere quella della staffetta dove 
il patrimonio storico, che abbiamo ricevuto da 
chi ci ha preceduto, dovremo consegnarlo a chi 
correrà dopo di noi. Anche se scritta da un autore 
solo, quest’opera si potrebbe definire un lavoro 
collettivo, perché è stata realizzata grazie alle 
numerose fotografie che gli iscritti al Tennis 

Franco Bozzi

Gente di Baggio
Dall’antico Monastero 

al Tennis Club

La copertina del libro “Gente di Baggio” 
di Franco Bozzi

Club o, ahimè, spesso dai loro eredi, hanno fatto 
pervenire in redazione o a Bozzi stesso.

È un’opera corale perché protagonisti sono tutti 
gli iscritti che in trent’anni di attività del Tennis 
Club, cioè dagli anni ‘30 agli anni ‘60, hanno 
partecipato alla vita del circolo. L’autore riporta 
meticolosamente gli elenchi nominativi, spesso 
arricchendoli di particolari sulla loro vita, a volte 
divertenti. Essendo frequentato anche dal ‘gentil 
sesso’, nel Club sono nate delle simpatie, sfociate 
poi in matrimoni. Il circolo non si limitava solo 
all’attività sportiva, ma organizzava anche feste 
danzanti e gite sociali, di cui nel quaderno sono 
riportate numerose fotografie.

Franco Bozzi indugia con un filo di nostalgia 
nel descrivere la Baggio del secondo dopoguerra, 
definendola ‘ancora un paese con tante cascine e 
campagna attorno’, un paesaggio andato ormai 
quasi completamente perduto. La stessa nostalgia 
che pervade un po’ tutto il racconto del ‘Tennis 
Club’, narrato, però, con stile giocoso, leggero; 
se mi è concesso un paragone cinematografico, 
direi che l’atmosfera scanzonata presente nel 
libro assomiglia molto a quella di ‘Amarcord’, il 
capolavoro di Federico Fellini, dove la descrizione 
della giovinezza del regista non eccede mai nella 
malinconia.

È un’opera anche graficamente gradevole, 
corredata di molte fotografie, e attraverso le 
immagini dei protagonisti, molti dei quali 
scomparsi, vengono rievocate le loro storie, un 
po’ una Spoon River Baggese, volendo prendere 
a prestito il titolo del capolavoro di Edgar Lee 
Master. La lettura è senz’altro piacevole, ma con 
un’avvertenza: per leggere questo quaderno è 
necessaria un po’ di sensibilità. Se essa vi manca, 
e il recupero della memoria non vi interessa, non 
avvicinatevi a questo saggio: vi annoiereste e 
perdereste solo del tempo, ma se nelle vostre corde 
sentite di avere la sensibilità richiesta, allora questa 
lettura vi farà scoprire un piccolo tesoro nascosto.

La mia generazione non più tanto giovane 
è cresciuta col mito dei film western. C’è un 
proverbio dei pellerossa d’America, che dice: ‘Il 
tuo corpo invecchia senza il tuo permesso, il tuo 
spirito invecchia solo se tu glielo permetti’. È 
evidente che l’autore di questo libro è una persona 
nell’autunno della sua vita, ma lo spirito della 
giovinezza pervade le pagine di ‘Gente di Baggio’. 
Leggendolo, mi è sembrato di rivedere il Franco 
Bozzi ventenne giocare sul campo del “Tennis 
Club” e correre sulle Piste di Atletica leggera.  
Buona lettura!

Franco è stato Campione italiano assoluto 

nella gara di Staffetta 4x100 svoltasi a 

Genova nel mese di settembre del 1948.

Anno in cui la Staffetta azzurra giunse terza 

alle Olimpiadi svoltesi a Londra nel mese 

di agosto. 
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La Fèsta de Bagg 2023

Chi desidera seriamente unirsi alla Compagnia Teatrale amatoriale 
“Cabaret Milano Duemila” - con Sede nella nostra Zona da oltre 20 anni 
- o semplicemente per avere informazioni, mi scriva. È un ottimo modo per 
avvicinarsi al milanese divertendosi per poi far divertire gli spettatori.

Fabio.Desdott@gmail.com

di  Fabio Fumagalli

C iao gent! Vorevi tornà on moment 
su la Sagra de Bagg: ultim dì de 

bèll temp. L’è stada ancamò ona occasion 
per rivedè persònn, amis, conoscent che, 
con tucc i impègn che gh’è, l’è diventaa 
complicaa anca fermass in gir a cicciarà 
on ciccinin. Disen che quest’ann gh’è staa 
men partecipazion rispètt ai ann indree….. 
Sincerament me son minga accorgiuu. 
Come semper mì son lì in la piazzètta del 
Moronasc (via Ceriani) a sonà e cantà i bèi 
canzon meneghin e m’è paruu de vedènn 
tanta de gent….. Gent che guardava incuriosida, gent che cicciarava, 
gent che se fermava a cantà e anca a ballà. Gent che l’ha profittaa de 
vegnì a saludamm e a fass dedicà la canzon del coeur. Certament gh’è 
tanta voeuja de milanes, sia de part de quèi che da generazion hinn de 
chì, sia de quèi che hinn rivaa de pòcch e gh’hann desideri de scoprì el 
tesòr de la nòstra meravigliosa lingua milanesa. E mì con tutt el coeur 
son content de podè vuttà a falla conoss.

Ve lassi chì sòtta l’inidirizzi mail indoe spètti indicazion de quèll che 
ve piasaria leg nel nòster cantonscèll del milanes e….. consideraa el 
spazzi che me lassa a disposizion la Redazion, cercaroo de contentav.

Per intant ve auguri a tucc de finì ben el 2023 e de comincià ancamò 
mèj el 2024, ann che gh’avarèmm l’occasion de passà insèma chì, sul 
Desdòtt

PARTICOLARE MILANO - Cartoline per gli abbonati

Per tutti gli abbonati continua la serie
delle nostre cartoline.

Abbonandosi a “il diciotto” riceverete 
ogni mese il nostro mensile a casa vostra, 
ed all’interno troverete anche le cartoline 
dedicate alla città di Milano, ai suoi luoghi 
e monumenti più importanti, ma anche 
ai luoghi nascosti e storici della città.

La diciannovesima è dedicata alla
Cà dell’oreggia
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Prolungamento M1: Valsesia-Gozzoli-Olmi. 
Ci siamo…
di  Rosario Pantaleo

ue anni fa tutto era pronto per l’emissione del bando che avrebbe 
prolungato di 3,3 km il percorso della linea M1 fino al Quartiere degli 

Olmi, sull’area ora occupata dalla società sportiva AICS Olmi. Purtroppo, 
però, la coda della pandemia prima e, soprattutto, le conseguenze della 
guerra in Ucraina poi, hanno portato a un incremento dei costi del 31%. Sul 
totale di 358 milioni di euro inizialmente previsto, 8 milioni furono utilizzati 
per il progetto redatto da MM, 140 milioni erano stati reperiti nel bilancio del 
Comune e 210 milioni erano stati erogati dal Ministero delle Infrastrutture. 
Tutto, quindi, era pronto per l’emissione del bando, con cifre ben definite, ma 
l’aumento dei costi ha imposto un rinvio a tempi migliori. Da quel momento è 
cominciata un’altra fase del lavoro da parte dell’Amministrazione comunale 
che ha sempre creduto nell’importanza di questo progetto al fine di rendere 
sempre più favorevole l’uso del trasporto pubblico in città e, in particolare, 
nell’area ovest. Obiettivo nel quale rientra anche il prolungamento della 
linea M5 verso Settimo Milanese. 

Per quanto riguarda la linea M1, la disponibilità economica di 145 milioni 
concessa di recente dal Governo coprirà totalmente gli extra costi previsti. 
Anche perchè ci si augura che l’incremento  possa risultare minore di quanto 
indicato, grazie alla possibile diminuzione dei prezzi delle materie prime e 
dell’energia. Come noto, tre saranno le fermate incluse nel prolungamento 
della linea: Valsesia, Gozzoli, Quartiere Olmi, dove verrà collocato il deposito 
dei treni. Nel loro insieme,  raccoglieranno un numero rilevante di passeggeri 
del quartiere, contribuendo a ridurre il trasporto privato verso il centro città 
e fornendo un servizio certamente gradito alla cittadinanza. La messa in 
opera del nuovo tratto dovrebbe concludersi in quattro anni dalla partenza 
dei lavori, che saranno, ovviamente, preceduti dalla ‘revisione’ delle voci di 
costo inserite nel bando precedente (mai pubblicato), dal lancio della nuova 

D

gara, dall’analisi delle offerte pervenute, dall’assegnazione del contratto 
e da tutte le operazioni burocratiche di legge. Quindi, ipotizzando cinque 
anni dall’emissione del bando, non siamo lontani dalla realtà. All’obiezione 
che per la M4 i tempi di ultimazione della linea non sono stati rispettati, 
è opportuno sottolineare che mentre il percorso della M4 attraversa spazi 
cittadini fortemente urbanizzati con alcune fermate a ridosso di importanti 
nuclei residenziali e che il ritrovamento nel sottosuolo di importanti reperti 
archeologici ha bloccato a lungo i lavori, nel caso del prolungamento della 
M1 queste ‘difficoltà’ non sono previste. 

Pertanto, l’azione delle macchine perforatrici (le famose talpe) non dovrebbe 
comportare particolari disagi a carico della cittadinanza. Nel frattempo, una 
volta reso noto ed esaminato il progetto, sono state sollevate obiezioni rispetto 
alla localizzazione, ma soprattutto alla fruizione delle fermate. 

A questo proposito è bene osservare che la progettazione ha dovuto 
tener conto, tra le varie opzioni, di molti fattori legati al punto di partenza 
della linea. Cioè, del tronchetto già presente nel sottosuolo oltre la fermata 
di Bisceglie, del massimo raggio possibile di curvatura delle rotaie, della 
migliore posizione degli ingressi e delle uscite dalle stazioni, della loro più 
agevole distanza dagli ambiti residenziali, del più appropriato bacino di 
raccolta dell’utenza, della distanza che deve intercorrere tra una stazione e 
l’altra. Non sono decisioni semplici ma, fortunatamente, per questo lavoro 
di progetto, disponiamo di Metropolitana Milanese, una delle più qualificate 
società di progettazione di metropolitane presenti sul mercato internazionale. 
La quale, essendo una società partecipata dal Comune di Milano, non 
potrebbe che lavorare per il miglior risultato a vantaggio di tutti. 

Lavoro finito, quindi? Per niente…Chi scrive, segue questo tema da almeno 
vent’anni e continuerà a stimolare l’Amministrazione comunale affinché 
tutte le operazioni procedano speditamente (anche per recuperare il tempo 
perduto) e si arrivi a vedere l’intera infrastruttura compiuta e funzionante 
entro il corrente decennio. E credo che ce la possiamo fare…

BAGGIO
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A Quinto Romano nasce ‘La Caldera Biblioteca 
di quartiere’
di  Mariangela Quaini

a esordito alla grande la nuova biblioteca 
di Quinto Romano inaugurata sabato 

18 novembre in occasione di BookCity. Prima 
della cerimonia è stato infatti presentato un libro 
che sembra racchiudere il significato ultimo 
dell’attività e dell’impegno di ‘DuranteNoi’, 
l’associazione che, assieme al Municipio Sette 
e al Comune di Milano, è stata fautrice della 
neonata biblioteca e di cui sarà il gestore. Parliamo 
dell’ultima pubblicazione di Cristina Carpinelli 
‘Dove siete tutti?’ edito da Altreconomia. Il nostro 
mondo è una bolla di perfezione che si rivela 
feroce sia con i soggetti fragili, spiega l’autrice, 
sia con i nostri figli; lo stimolo all’arrivismo di 
questo sistema competitivo crea angoscia ed 
esclusione a danno di tutti. Perciò nel suo libro ha 
voluto parlare di disabilità senza paternalismo e 
retorica e, soprattutto, indicando anche soluzioni 
e vie d’uscita. 

Molti i riferimenti al mondo delle associazioni, 
ritenute essenziali nell’aiuto alle famiglie, data la 
non sempre pronta risposta del sistema pubblico. 
Il loro impegno funge anche da prevenzione alla 
violenza. Partecipe di molti progetti promossi da 
‘Noi mamme a scuola’, associazione impegnata 

H

nell’insegnamento dell’italiano alle donne 
straniere, Carpinelli ha sottolineato come una 
madre in grado di disimpegnarsi nella lingua del 
paese d’arrivo, possa riuscire a sostenere il figlio 
anche nei rapporti scolastici, consegnando così alla 
società un adolescente più sereno, meno incline 
all’abbandono scolastico e all’emarginazione. 

Si potrebbe dire che il contenuto, o meglio i 
contenuti del libro di Cristina Carpinelli, siano 
in perfetto accordo col contenitore, la nuova 
biblioteca, appunto, e che biglietto da visita 
migliore non si sarebbe potuto scegliere.

Terminata la presentazione, che grazie alla sua 
informalità ha reso possibile anche un confronto 
col pubblico, si è proceduto alla sottoscrizione del 
Patto della Lettura e all’inaugurazione ufficiale. 

L’assessore alla cultura del Comune di Milano 
Tommaso Sacchi e la Presidente del Municipio Sette 

Silvia Fossati all’entrata della nuova biblioteca 
‘La Caldera’

La nuova biblioteca si trova in 

via Caldera 111 

nei locali messi a disposizione dalla 

Cooperativa Degradi.

Aperta a tutti, osserverà questi orari: 

martedì, dalle 15,00 alle 18,00 

giovedì dalle 10,00 alle 13,00

QUINTO ROMANO

02 48910884
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Braccio di ferro sull’arrivo dei giostrai in 
via San Romanello
di  Daniele Calvi

QUINTO ROMANO

i è concluso con la richiesta di istituire un tavolo di lavoro aperto ai 
rappresentanti del quartiere il braccio di ferro sul trasferimento dei 

giostrai in via San Romanello disposto dalla Giunta comunale il 21 settembre 
scorso. Una delibera che aveva suscitato le proteste dei residenti e la ferma 
opposizione del Municipio 7, espressa già due mesi fa in un documento 
unitario e in una lettera sottoscritta da tutti i consiglieri del centrosinistra. 
I quali, senza sottostare a vincoli di partito e di schieramento politico, non 
hanno esitato a prendere le distanze da Palazzo Marino. Come è successo 
anche nella seduta straordinaria del Consiglio di Municipio svolta il 7 
novembre. Quando, alla presenza di un pubblico ‘straripante’ e degli assessori 
comunali Marco Granelli (Sicurezza) e Giancarlo Tancredi (Rigenerazione 
urbana), giunti in Cascina Monastero per illustrare il progetto del Comune, 
il capogruppo del PD Mario Iannicelli, a nome di tutta la maggioranza, ha 
presentato una mozione urgente, sostenuta anche dal centrodestra. Nella 
quale, rimandando al mittente la scelta di trasferire i giostrai in via San 
Romanello, il Municipio chiede all’Amministrazione comunale di attivare 
un tavolo di confronto sulle priorità del quartiere, coinvolgendo anche 
i rappresentanti dei cittadini. E di predisporre uno Studio d’Area per la 
riqualificazione complessiva del territorio di Quinto Romano, che tenga 
conto di “tutte le criticità evidenziate nel corso degli anni, siano queste di 
natura urbanistica, residenziale, ambientale e viabilistica”. Tutto risolto, 
quindi? Non proprio, perchè, malgrado la netta presa di posizione assunta dal 
Municipio, la questione del trasferimento dei giostrai rimane ancora aperta. 
Il Comune, infatti, intende comunque spostare il Luna Park Meneghino dal 
Parco Sempione, di cui occorre mettere in sicurezza il patrimonio arboreo 
fortemente danneggiato dai violenti nubifragi di quest’estate, trovando 
una nuova sede anche per i cariaggi dei proprietari, attualmente insediati 
a Lampugnano. Dove, tra via Natta e via Cambi, è previsto un intervento 
urbanistico (Piano Attuativo 2 Natta Nord) che comprende la trasformazione 

S

in un parco pubblico del vecchio impianto di depurazione (circa 19.000 mq) 
e la costruzione di un complesso edilizio di 11.500 mq destinato a terziario e 
servizi commerciali. Da qui, la decisione della Giunta di utilizzare parte degli 
oneri derivanti da questo progetto per sistemare l’area di via San Romanello 
rendendola idonea all’arrivo dei giostrai, mentre il Municipio vorrebbe 
destinarli, come abbiamo visto, alla riqualificazione complessiva del quartiere 
di Quinto Romano. E propone di trasferire temporaneamente sia il Luna Park 
Meneghino sia i cariaggi dei giostrai nel Parcheggio Trenno, già sede del Drive 
Trough vaccinale ai tempi del covid, in attesa di una nuova progettazione 
urbana legata al prolungamento della linea M5. Comunque si concluda, la 
vicenda di via San Romanello ha messo in rilievo, se ancora ce ne fosse 
bisogno, l’importanza della partecipazione. Ogni decisione politica, infatti, 
anche quella apparentemente più saggia e razionale, è destinata ad essere 
vissuta come un atto arbitrario se non la si fa precedere dalla consultazione 
e dal coinvolgimento dei soggetti interessati. Dialogo e confronto sono il 
sale della democrazia. Siamo convinti che l’Amministrazione comunale, a 
cui sta certamente a cuore il futuro di Milano e la fiducia dei cittadini nelle 
istituzioni, terrà conto di questa esperienza, specie quando le sue decisioni 
riguardano la sorte delle ‘periferie’. Case popolari di via San Romanello 34

 Veduta dell’area di via San Romanello
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QUINTO ROMANO

attrezzatura professionale - ambiente confortevole

enricowferraresi@gmail.com - 3398404613

Il Municipio propone un Piano d’Area per la 
riqualificazione del quartiere 
di  Daniele Calvi

l parcheggio di via San Romanello, utilizzato per molti anni da ATM 
come custodia dei veicoli rimossi dalla Polizia locale e tornato di 

recente nelle disponibilità del Comune di Milano, misura complessivamente 
28 mila mq. I giostrai, in tutto una trentina di persone, ne occuperebbero con 
le loro roulottes solo 6-7.000, ad esclusione del periodo dedicato al carnevale 
ambrosiano, durante il quale sarebbe operativo per circa un mese il Luna 
Park Meneghino. Tutta la restante superficie, indicata dal Comune come 
area di preferenza per i parchi di divertimento e gli spettacoli viaggianti (da 
6 a 30 attrazioni), verrebbe destinata anche ad altri eventi temporanei e ai 
circhi equestri. Con l’impegno, da parte dell’Amministrazione comunale, di 
effettuare alcuni interventi preliminari, come l’installazione di una nuova 
cabina elettrica, il potenziamento dell’illuminazione pubblica, il rifacimento 
dei due accessi da via San Romanello e la realizzazione di un terzo accesso 
da via Novara. Lungo la via San Romanello, infine, verrebbero ristrutturati e 
completati i marciapiedi (che ora presentano diverse interruzioni), in modo 
da aggiungere altre fermate per i bus ATM. 

Un progetto giudicato improprio e inadeguato dal Municipio 7. Che aveva 
già respinto la precedente proposta del Comune di collocare sulla stessa 
area una ricicleria, dopo la chiusura di quella situata presso il Ponte delle 
Milizie. Perché, come fanno notare i consiglieri municipali condividendo le 
critiche dei residenti, la via San Romanello presenta già molteplici criticità 
e fenomeni di degrado, che andrebbero sanati. A partire dal passaggio di 
camion e tir, notevolmente aumentato dopo il divieto di circolazione imposto 
nel proprio centro storico dal Comune di Settimo Milanese e l’apertura di 
un magazzino Esselunga per la consegna della spesa a domicilio. A cui si 
aggiungono i grossi automezzi della scuola guida per autisti posteggiati ai 
margini della strada, gli sfasciacarrozze, la prostituzione, gli incendi di rifiuti 

I

abbandonati, lo spaccio di droga. I residenti, inoltre, attendono da tempo 
l’istituzione o la reintroduzione di servizi pubblici essenziali, come il medico 
di base, il centro di aggregazione giovanile, la postazione di bike sharing 
e il prolungamento della M5 da San Siro a Settimo Milanese. Da qui, la 
controproposta del Municipio 7 di uno Studio d’Area da elaborare insieme 
all’Amministrazione comunale e ai rappresentanti dei cittadini che punti alla 
riqualificazione complessiva del quartiere di Quinto Romano, verificando in 
primo luogo la fattibilità di alcune ipotesi d’intervento già avanzate sull’area 
di via San Romanello. Come la realizzazione di un parco pubblico, uno 
spazio giochi per bambini e un nuovo parcheggio.

Gli investimenti del Comune destinati 
alle case popolari di Quinto Romano

Quinto Romano ha origini antiche. Il suo nome, infatti, come molti 
sanno, deriva dalla distanza di cinque miglia che lo separavano dal 
centro città. E indica la sede di una delle stazioni di posta presenti a 
intervalli di un miglio su tutte le strade romane. Negli anni Ottanta 
del secolo scorso, al vecchio borgo agricolo che dal 1923, perdendo la 
propria autonomia amministrativa, era entrato a far parte del Comune 
di Milano, si aggiunsero nuovi insediamenti di case popolari costruiti 
per rispondere alla forte crescita della popolazione milanese registrata 
nei due decenni precedenti. Un connubio piuttosto disarmonico e 
complicato. Anche perchè molti immobili, gestiti prima da Aler 
e poi da MM, mostrarono ben presto problemi strutturali. Tanto 
da costringere gli inquilini a vivere per diversi anni in condizioni 
abitative precarie, prima di ottenere l’assegnazione di altri alloggi. 
Nonostante ciò, il quartiere ha mantenuto a lungo un tessuto socio-
culturale molto vivace, grazie soprattutto ad associazioni, come 
Quinto che Legge, Mondo Donna, Centro Ricreativo Carlo Poma, 
e alle attività promosse dalla parrocchia della Madonna della 
Provvidenza. Dopo il Covid, però, molti luoghi di aggregazione, 
dove donne, giovani e anziani potevano incontrarsi in sicurezza, sono 
stati chiusi senza concrete prospettive di riapertura. Notizie positive 
giungono, invece, dal fronte edilizio. Dopo l’abbattimento di due 
delle torri ‘gemelle’ di via Tofano, il progetto di riqualificazione 
del Comune sembra procedere verso il traguardo finale. Al posto 
delle torri, infatti, stanno sorgendo due caseggiati con alti parametri 
di efficienza energetica che comprendono anche una decina di 
appartamenti riservati a persone disabili. Proseguono, inoltre, i lavori 
di manutenzione straordinaria negli stabili di via Quinto Romano 
58, 60/2, 61 e 76, mentre per il piano di ristrutturazione delle case 
ERP di via San Romanello 34, l’Amministrazione comunale ha già 
approvato un  finanzianziamento complessivo di 18,5 milioni di euro.   

Daniele Calvi
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Ospedale di Comunità da via Valsesia-Bagarotti 
a via Quinto Romano: a che punto siamo?
di  Giovanni Luzzi

rima che esplodesse la pandemia da Covid 19, a Milano e altrove 
si parlava della sanità in Regione Lombardia come di un fiore 

all’occhiello, un’eccellenza del sistema sanitario nazionale. Con la pandemia 
(purtroppo ancora circolante), questo mito si è sgonfiato, mettendo in luce 
l’inadeguatezza del modello lombardo.

Il PNRR finanziato dall’Unione Europea riserva forti investimenti al 
potenziamento della sanità pubblica, puntando soprattutto sulla medicina di 
prossimità e sui servizi territoriali, come Ospedali di comunità e Case di 
comunità. Tuttavia, il Presidente Attilio Fontana e la sua maggioranza che 
governano la Regione Lombardia non sembrano convinti di seguire questa 
direzione. 

Lo scorso mese di ottobre, ad esempio, Marco Bestetti, ex Presidente del 
Municipio 7 (approdato da Forza Italia a Fratelli d’Italia), e ora Consigliere di 
Regione Lombardia e del Comune di Milano, ha dichiarato pubblicamente: 
“Vi informo che, con propria delibera di Giunta, la Regione Lombardia ha 
deciso di escludere la Casa di Comunità di via Valsesia dalla programmazione 
dei finanziamenti PNRR”, annunciando così l’addio definitivo alla 
costruzione di una Casa di Comunità - il cosiddetto ‘Cubo della Salute’ - in 
via Valsesia. “Auspico” ha concluso Bestetti, “che, nel frattempo, il Comune 
di Milano possa indicare alla Regione un sito più idoneo, per poter offrire 
questo servizio ai cittadini del quartiere”. Mi preme, tuttavia, ricordare 
che la sede di via Valsesia-Bagarotti, sulla quale si sarebbe poi registrata 
l’opposizione di una parte dei residenti, era stata proposta dal Comune di 
Milano in accordo con la Regione Lombardia, l’ATS di Città Metropolitana 
e il Municipio 7, senza suscitare in origine, perlomeno a livello istituzionale, 
giudizi sfavorevoli o pareri contrari.

Alla luce di queste informazioni, viene da chiedersi se la Regione 
Lombardia abbia comunque intenzione di costruire con propri finanziamenti 
la Casa, o meglio, l’Ospedale di Comunità in altro sito della zona 7 indicato 
dal Comune di Milano, oppure voglia sconfessare tutto quello che è stato 
detto in questi anni sull’importanza di una sanità sempre più vicina ai 
cittadini. Un dubbio che chiama in causa sia l’ex Assessora alla Sanità 
Letizia Moratti (tornata in Forza Italia), sia il Presidente Attilio Fontana e 
l’attuale Assessore al Welfare/Sanità Guido Bertolaso. Soprattutto ora che 
un’area pubblica alternativa a quella di via Valsesia è stata individuata in via 
Quinto Romano, all’altezza del civico 62/2.    

Se il futuro dell’Ospedale di Comunità dipende principalmente dalle 
scelte della Regione, il primo passo spetta però al Comune di Milano e al 
Municipio 7. I quali devono indicare con chiarezza l’area su cui costruirlo. 
Con l’augurio che anche l’ex Presidente Bestetti si schieri dalla parte di chi 
lo vuole realizzare in via Quinto Romano. Perché questa soluzione, una volta 
condivisa da Municipio, Comune e Regione, favorirebbe sia la bonifica di 
tutta la zona circostante, in parte occupata da discariche abusive, sia il varo 
di un progetto complessivo di riqualificazione. Che, a partire dalla nuova 
illuminazione prevista entro il 2024 nell’area verde Manaresi-Diotti, possa 
migliorare la viabilità, i parcheggi e la sicurezza del territorio, evitando 
costosi e inefficaci interventi ‘spezzatino’. 

P
Al di là di ogni polemica e delle logiche di parte, mi auguro che la politica 

abbandoni la propaganda dello scontro quotidiano e torni a essere servizio 
alla collettività, in particolare quando si tratta della nostra salute. Questa, 
quindi è l’occasione per la Regione Lombardia, il Comune di Milano e il 
Municipio 7 di dare un segnale di BUONA POLITICA.

Venerdì 10 novembre, ad esempio, i Circoli del Partito Democratico ‘Enzo 
Biagi’ e ‘Fratelli Cervi’, con la presenza del Consigliere Regionale Simone 
Negri, del Consigliere Comunale Federico Bottelli, di Manuel Sciurba, Vice 
Presidente e Assessore alla Sanità del Municipio 7 e di altre figure istituzionali, 
hanno svolto un presidio davanti alla Casa di Comunità di via Masaniello per 
protestare contro il taglio dei fondi destinati alla sanità pubblica e sostenere 
la realizzazione dell’Ospedale di Comunità in via Quinto Romano. La stessa 
posizione è stata resa pubblica nella sua chat dal Segretario Metropolitano 
del PD Alessandro Capelli. Spero che altre forze politiche e sindacali aprano 
un confronto al fine di rendere più forte questa proposta. Ora la risposta 
spetta alle Istituzioni. 

Lato area verde via Manaresi-Diotti

SANITÀ SUL TERRITORIO

02 49471544

Via Quinto Romano civico n. 62/2L’area di via Quinto Romano 
di proprietà del Comune di Milano
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I borghi di Milano: convegno a Palazzo Moriggia
di  Roberto Schena

a condizione degli antichi borghi di Milano è di fondamentale 
importanza per le vastissime periferie milanesi. A un anno dalla sua 

fondazione e in occasione del Centenario delle 11 aggregazioni comunali, 
l’associazione Antichi Borghi Milanesi, ABM, ha organizzato un incontro fra 
le piccole realtà storiche della città. Al meeting hanno partecipato nove realtà 
diverse, confrontando le proprie esperienze. L’incontro si è tenuto a Palazzo 
Moriggia, sede del Museo del Risorgimento. Hanno portato il loro saluto 
Ilaria Torelli (consigliera del Museo), Roberta Osculati (vicepresidente 
del Consiglio comunale) e Luca Gibillini (referente della segreteria del 
sindaco). Ringraziando l’associazione ABM per il prezioso contributo, tutti 
hanno sottolineato come l’anno del Centenario, più che una rievocazione, 
debba servire per programmare il futuro sviluppo della città.

Paola Barsocchi, dell’Associazione Amici Chiesetta San Protaso del 
Lorenteggio, ha parlato sul tema ‘Eccellenze artistiche della cascina 
Monterobbio’. La cascina e l’oratorio San Protaso sono le due emergenze 
storiche presenti nel Municipio 6, quello che con il Municipio 4 non ha ex 
comuni aggregati nel 1923 ma solo pezzi di Corpi Santi e di altri territori 
strappati a comuni esistenti. Monterobbio, di proprietà comunale, purtroppo 
è chiusa, in degrado, frequentata da abusivi e i bandi per assegnarla 
ad associazioni sono andati deserti, ma è alle viste un nuovo bando che, 
conferma Gibillini, vedrà la luce nel 2024.

A Edo Bricchetti, socio dell’International Waterways Inland, è stato 
assegnato il tema ‘Eccellenze storiche dei borghi sul Naviglio Martesana’, 
dato che almeno 5 degli 11 comuni aggregati durante il primo quarto di 
secolo sono attraversati e accomunati da questo canale concepito e costruito 
in epoca ducale: Crescenzago, Gorla, Greco, Precotto, Turro. Bricchetti 
ha spiegato ‘che cosa fa borgo’, in pratica, nel caso dei borghi ‘cittadini’ 
(Municipio 2) del Naviglio Piccolo Martesana, sono tre gli elementi principali 
che li fanno diventare ‘borghi’, non semplici aggregazioni abitative: l’acqua 
(il naviglio), la presenza di chiese importanti (punti di riferimento epocali), 
la comunità che vive e lavora nell’area. Purtroppo – avverte Bricchetti – il 
borgo in ambito urbano ha una dignità che sta perdendo. Eppure il naviglio 
scorre ancora a cielo aperto, custode autentico e vigile dei begli scorci degli 
antichi borghi.

Roberto Mura, della Cooperativa sociale onlus ‘Koiné’, ha parlato della 
‘Eccellenza della tradizione a Chiaravalle’, il più monumentale dei borghi 
milanesi. L’abbazia è frutto di monaci innovativi che hanno saputo influenzare 
tutto il territorio milanese e gli altri borghi. Mura conferma il presupposto 
esposto da Bricchetti: l’abbazia è nata sulla Vettabbia, antico canale romano. 
Oggi è luogo di ritrovo per migliaia di persone, fra appassionati di storia, 
di arte. Il gruppo di Koinè ha iniziato l’attività nel 2009, quando è partito 
il restauro del mulino dell’abbazia. Sua mission è costituire un centro 
polifunzionale di eventi, centri studi e cura del territorio.

Roberto Visigalli, della Fondazione Milano Policroma, ha introdotto 
la sezione ‘Il valore urbanistico del borgo’, approfondendo in particolare 

L

CENTENARIO DELLA GRANDE MILANO

l’argomento ‘Negozi e servizi di prossimità all’Ortica’. Il borgo – spiega – 
vive se ci sono i servizi commerciali, ma i negozi purtroppo sono spariti. Il 
borgo sicuramente tiene viva l’identità del posto, ma anche grazie a un certo 
campanilismo, un certo senso di appartenenza. Visigalli ha evocato i profumi 
del borgo dell’Ortica, dove è nato e cresciuto: il pane sfornato, il tabacco nei 
bar, il pesce al mercato. I punti di riferimento: oratorio, santuario, i circoli, le 
osterie. Importanti le relazioni di vicinato, tendenzialmente non veniva mai 
chiusa la porta a nessuno. C’era la possibilità di acquistare a debito, oggi non 
più: importante la specializzazione del negoziante e il riposo settimanale la 
domenica, una forma di rispetto del lavoratore, che si è persa completamente 
e con questa l’idea della giornata di festa.

Roberto Gariboldi, archivista della Certosa di Garegnano, è intervenuto su 
‘I rapporti della cittadinanza con la Certosa di Garegnano’, ricostruendone 
la storia. I residenti non abbienti, ha detto, “non lasciano tracce, per fortuna 
abbiamo i diari parrocchiali che qualcosa ci dicono”. Il rapporto col territorio 
non è sempre stato sereno: il cimitero Maggiore sorse su un terreno messo a 
disposizione dal comune di Musocco e con questo nome è passato alla storia, 
in realtà è territorio di Garegnano, dove c’era il bosco della Merlata sicuro 
rifugio di celebri banditi. La ragione grazie alla quale abbiamo una Certosa 
così bella è perché i monaci avevano espressamente chiesto a Giovanni 
Visconti, disposto a regalare loro dei terreni, un luogo fuori, lontano dalla 
città, dove inventare uno spazio.

‘ll senso di identità storica a Baggio’ era il tema di Maurizio Mazzetti, 
direttore di un glorioso mensile locale, il diciotto, diffuso nel Municipio 7, 
che è in sostanza il vecchio comune di Baggio (aumentato dei vecchi borghi 
uniti a Trenno e dei Corpi Santi Ovest), dove l’aggregazione a Milano non 
è mai stata accettata ed è sempre stato mal tollerato l’assorbimento. Baggio 
era un comune agricolo completamente accerchiato dai campi allagati 
di risaie e marcite, di fatto era come un’isola ben distante da Milano. Ha 
peraltro conservato la sagra di ottobre, dove passano tutti i residenti, un 
avvenimento considerato molto più importante del Sant’Ambrogio milanese. 
Fino a qualche decennio fa non si diceva mai vado in centro, ma “vado a 
Milano”. Baggio predilige da tempo la forma artistica pubblica su muro, per 
comunicare con i cittadini, ma non si tratta di murales, bensì di 37 ceramiche 
che ne riproducono la storia, partita dal monastero degli olivetani, oggi sede 
del Municipio 7, continuata con il campanile millenario, per arrivare all’ex 
istituto del Marchiondi.

Riccardo Tammaro, della Fondazione Milano Policroma, ha parlato di 
‘Urbanistica e socialità, come la prima influenza la seconda’, ossia su come 
dai borghi possano venire indicazioni per l’urbanistica odierna, partendo 
prima di tutto dalle abitazioni. Nel XIX secolo cambia il modo di costruite 
per i lavoratori, dove si conserva una certa dignità residenziale, totalmente 
persa con i quartieri dormitorio, inaugurati dallo stile littorio pesante. Nel 
dopoguerra diventa protagonista l’architetto, che però esprime la propria 
costruzione sociale non quella collettiva. Non è più la collettività a lasciare 
il segno, ma l’archistar con la sua visione spettacolare, spessissimo avulsa 
dalle forme storiche del territorio. I grattacieli non evitano il consumo di 
suolo, sono solitamente delle torri eburnee, mentre al contrario le cascine, 
eccellenza collettiva, hanno costruito il borgo identitario. Oggi lasciamo 
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decadere quelle abitazioni abbandonandole all’abusivismo, allo spaccio e al 
degrado che attira degrado. L’urbanistica sia non il prodotto dello sviluppo, 
ma sia costruzione di vita sociale. La cittadinanza non cessi di segnalare il 
degrado e di protestare.

Figino è un antico borgo che oggi si trova di fronte a un ‘borgo’ di tipo 
nuovo: inutile negare che l’impatto c’è, anche perché i residenti sono 
poco aiutati. A parlare del ‘Rapporto fra borgo vecchio e borgo nuovo’ è 
Bruno Volpon, dell’Associazione il Giuscano. Gli abitanti hanno sempre 
considerato Figino più un paese che borgo. Milano, invece lo considera un 
luogo ideale per collocare mega servizi: inceneritore, termovalorizzatore, 
depuratore, tir provenienti dalla vicina uscita della Tangenziale, presenze 
‘particolari’ e, ora, nuova moschea. D’altro canto mancano totalmente servizi 
compensativi, è stata tolta perfino la biblioteca. Costruito il nuovo borgo, 
concepito come housing sociale, si è popolato di altre 700 persone a forte 
presenza di etnie diverse, con un impatto notevole sul vecchio borgo. I nuovi 
arrivati, “salvo qualche lodevole eccezione”, non hanno alcun senso della 
comunità. L’housing sociale in questo caso è un fallimento notevole, sebbene 
i cittadini organizzino molte iniziative durante l’anno.

Sul ‘Ruolo della stampa locale per il recupero storico e sociale’ ha 

relazionato Stefano Ferri, direttore del mensile ‘il SUD Milano’. Ferri 
ha sottolineato il contributo fondamentale offerto dalla stampa locale nel 
compiere lo sforzo di raccontare la storia locale e difendere il territorio. Le 
testate come il SUD Milano e il diciotto, ha sottolineato Ferri, attraverso 
il racconto e l’informazione diffusa, lo scambio e la partecipazione 
contribuiscono a formare nuovi cicli identitari.

Cristina Cocilovo, di Milanosifastoria, ha spiegato ‘Un progetto per 
coinvolgere gli studenti delle scuole’. Un grande tema sul quale si basa 
il futuro del patrimonio milanese. In buona sostanza c’è da studiare un 
programma didattico per rendere partecipi i giovani in tema di conservazione 
del patrimonio culturale collettivo.

Ha chiuso brevemente il convegno Roberto Schena, presidente di ABM. 
Il tema dei borghi milanesi, ha detto, è ora ampiamente diffuso proprio 
grazie al Centenario che abbiamo fortemente contribuito a mettere in luce. 
Fino a pochi mesi fa si parlava solo di città verticale, oggi si parla più 
spesso di patrimonio storico-artistico da difendere nelle periferie, perché i 
borghi antichi sono nelle periferie e per il recupero di entrambi non si può 
prescindere da queste realtà. Il tema è ancora elitario, ma lo sarà sempre 
meno. Purtroppo, si è visto come a un secolo dalle aggregazioni degli 11 
Comuni, l’istituzione dei Municipi non abbia sostituito le 11 amministrazioni 
aggregate con uguali possibilità di intervento. Molto è andato distrutto e 
disperso, molto c’è da recuperare.

Buon Natale!

DALLA 
RSA PARCO DELLE CAVE BAGGIO

I NOSTRI SERVIZI:
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LETTERINA
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bbene sì, anche se sembrano ‘onnipresenti’ e ‘insostituibili’, come la 
loro organizzazione lo è da anni, a volte persino i responsabili di Italia 

Nostra vanno in pensione… Per chi li ha conosciuti, Silvio Anderloni, e prima 
di lui Sergio Pellizzoni, li rimpiangeremo comunque: uomini di valore, che 
conoscevano perfettamente il loro ambito operativo e sapevano organizzare 
al meglio interventi in favore della Natura e di chi ne usufruisce… La loro 
conoscenza del Parco delle Cave - e oggi nello specifico della Cava Ongari, 
affidata a Italia Nostra dal Comune di Milano - è fuor di dubbio…

Gianluca Vargiu, l’ultimo arrivato in questa sorta di ‘continuità 
esperienziale’, in questi luoghi c’è già stato: il suo è in realtà un ‘ritorno’ e la 
conferma di una ‘continuità’, che non esiterei a definire ‘biblica’ … Perché? 
Prendete in mano il Vecchio Testamento e controllate direttamente, con i 
vostri occhi, il paragrafo della Genesi dedicato ai ‘patriarchi prediluviani’ e 
a quelli ‘postdiluviani’.

“Questo è il libro della genealogia di Adamo. Quando Dio creò l’uomo. 
Lo fece a somiglianza di Dio; maschio e femmina li creò, li benedisse e 
li chiamò uomini, quando furono creati. Adamo aveva centotrenta anni 
quando generò a sua immagine, a sua somiglianza un figlio e lo chiamò 
Set…” Genesi 5,1-3. E lì inizia un elenco, che lo stesso evangelista Matteo 
imiterà, per presentare ai fedeli Gesù, ultimo anello di una catena che risale 
ad Abramo. “Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e 
i suoi fratelli…”.

La stessa cosa - Suvvia! Sto scherzando! - sembra accadere per i responsabili 
di Italia Nostra, che si avvicendano ininterrottamente nell’auspicio di un 
rinnovamento, che ha qualcosa di ultraterreno: da Pellizzoni ad Anderloni, a 
Gianluca Vargiu: un imprinting alla Konrad Lorenz, che sembra caratterizzare 
questi ‘operatori della natura’ nel trascorrere del tempo. E proprio Gianluca 

E

Gianluca Vargiu, nuovo responsabile a Italia 
Nostra per Boscoincittà-CFU e Cava Ongari…
di  Stefano Valera

Vargiu - in persona, personalmente - invitato a conoscere la mitica cuoca 
Daniela e le sue ricette al Belle Époque di Baggio - mi racconta che ai primi 
del 2000, dopo gli studi di Chimica alla Statale di Milano, ha prestato a 
Boscoincittà il servizio civile, imparando a fare un po’ di tutto: tagliava, 
arava, disboscava, eccetera. Almeno fino al 2008…
- Quindi hai conosciuto già alcuni ‘Patriarchi’ del Parco delle Cave?

“Certo! Lavoravo in stretto contatto con Pellizzoni prima e poi con 
Anderloni… Ho anche tentato di aprire con due amici una cooperativa 
sociale, seguendo il progetto degli Orti Bergamella a Sesto San Giovanni. 
In seguito, dopo l’assunzione a Italia Nostra, mi sono occupato per anni - gli 
anni più tremendi - di Porto di Mare, il famoso ‘boschetto della droga’…”.
- E com’è stato?

“Piuttosto impegnativo! Cercavamo di essere sempre presenti e di fare 
quello che potevamo, senza pretendere di risolvere tutti i problemi, ma sempre 
con costanza e ostinazione. Eravamo perennemente ‘sotto scacco’, alle prese 
con microcriminalità, spacciatori e sbandati d’ogni tipo. La nostra risposta? 
Una presenza quotidiana sul territorio, la cura del verde, una strategia fatta 
di piccoli passi, giorno dopo giorno. Un ‘esserci’ che alla fine ha dato buoni 
frutti… Non che tutto sia stato risolto, ma intanto la gente ha cominciato a 
frequentare il verde, a utilizzarlo, rispondendo ai nostri stimoli. A un certo 
punto, i tossici sono spariti e il parco è diventato fruibile. Lo spaccio, certo, 
non è sparito nel nulla, si è spostato altrove: ma intanto i cittadini si sono 
ripresi i loro spazi verdi … Adesso mi è stata offerta questa possibilità di 
occuparmi - dopo il pensionamento di Silvio Anderloni - di Boscoincittà-CFU 
e della Cava Ongari, non più solo come ‘operatore sul campo’, ma come 
responsabile”.
- Sei già stato contattato da qualche tua vecchia conoscenza, per un 
coinvolgimento nella complessa situazione attuale del Parco?

Gli spiego che oggi si è costituita una nuova ‘entità’ chiamata APP 
(Alliance Park Project), alla quale partecipo anch’io come redattore del 
diciotto, per affrontare meglio e tutti insieme i problemi del Parco delle 
Cave, un po’ trascurato ultimamente dal suo ‘papà’, il Comune di Milano…

“Problemi? Quali problemi?” mi chiede, fissandomi divertito… 
Gli faccio un elenco veloce… Dalla manutenzione in caso di disastri 

naturali alle banali esigenze di pulizia del verde, dalla preoccupazione per 
il rischio di mancanza d’acqua, all’interesse per nuove iniziative, come la 
riscoperta delle antiche marcite e la loro riattivazione, la rivalutazione dei 
fontanili e delle risorgive e tante altre cose un tempo trascurate…

Gianluca Vargiu mi guarda e sorride… Un sorriso saggio e tranquillo che 
sembra quello degli antichi Patriarchi biblici che l’hanno preceduto, con tutta 
la loro rabbia e tutto il loro amore per il Parco delle Cave…

“Tutti i parchi hanno innumerevoli problemi a cui far fronte… Sono 
convinto che con perseveranza, tenacia e l’apporto fondamentale di cittadini 
e associazioni i vari problemi verranno risolti, lasciando il posto a nuove 
sfide da affrontare”.

PARCO DELLE CAVE

Gianluca Vargiu
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Memoria operaia in Zona 7
di  Mariangela Quaini Subito dopo la guerra, nel 1947, alla Borletti inizia l’esperienza lavorativa 

e sindacale di Antonio Pizzinato. Abitava in via Forze Armate al numero 11 e, 
come racconta lui stesso, “poteva raggiungere la fabbrica a piedi o in tram”. 
Del suo racconto intenerisce innanzitutto lo stupore del quindicenne entrato 
per la prima volta in uno stabilimento. Lo impressiona la concentrazione 
di uomini: il numero delle persone in quel luogo era superiore a quello di 
tutti gli abitanti del suo paese d’origine! Proprio alla Borletti, Pizzinato ha 
l’opportunità di conoscere uomini “che hanno contribuito a fare la storia 
del nostro Paese”. Tra gli altri, ricordiamo Carlo Chiappa, l’anima della 
Resistenza antifascista nel settore Ovest di Milano, e Fioravante Stell, 
il cui nome spesso ricorre nelle cronache di lotta alla Borletti. Di diversa 
appartenenza politica, l’ex tornitore cita anche Egidio Negrini, l’inventore 
del presepe biblico di Baggio, cui Milano ha intitolato i giardini in Piazza 
Sant’Apollinare (vedi ‘il diciotto’ numeri di Novembre 2020, Dicembre 2020 
e Dicembre 2021). Scrive di lui Pizzinato: “segretario della Democrazia 
Cristiana di Baggio, fervente cattolico che andava a messa tutte le mattine 
prima di arrivare in fabbrica. Eravamo sullo stesso tavolo in mensa e avevamo 
confronti anche aspri, ma non è mai venuto meno il rapporto di amicizia”.

Il mercato del lavoro negli anni ’50 presenta pesanti sperequazioni a 
danno degli operai: caporalato, contratti a termine, differenze retributive non 
giustificate tra uomo e donna. Contro tutto questo, il giovane operaio friulano 
Pizzinato, presto eletto nel Direttivo della FIOM provinciale di Milano, 
organizza l’azione dei lavoratori. 

Appartengono alla storia della zona di Porta Vercellina i momenti di 
confronto e rivendicazione. L’assemblea dei lavoratori al Teatro Nazionale, 
la manifestazione in Corso Vercelli nel gennaio del 1958, il falò di Piazza 
Irnerio durante la serrata del 1962: i lavoratori bruciano platealmente la lettera 
minatoria che la direzione della fabbrica di via Washington ha fatto pervenire 
ad ogni dipendente. La fabbrica, in particolare la Borletti, è anche luogo ove 
le donne acquisiscono consapevolezza “alla Borletti non ho dovuto aspettare 
gli anni ’70 per conoscere il femminismo!”, afferma Pizzinato. Eloquente 
a questo proposito la testimonianza di Piera: “Ero molto affezionata alla 
Borletti. Sì, perché mi ha dato tante soddisfazioni. Se non ero alla Borletti, 
come avrei fatto a sapere che c’era la Resistenza? Ero una povera scema di 
paese che non capiva niente e sarei stata ad aspettare la manna dal cielo”.

Perché la società industriale viene spesso rimpianta nonostante le 
condizioni di lavoro spesso dure e insalubri a cui costringeva le maestranze? 
La nostalgia non basta a spiegare il passato, ma può aiutarci a intuire le 
lacerazioni del presente. Perché ci capita di rimpiangere la Milano delle 
fabbriche? Forse perché quell’assetto produttivo garantiva coesione di 
classe, stabilità e un futuro da progettare. E soprattutto perché aveva un 
potere ridistributivo della ricchezza che la metropoli postmoderna sembra 
avere perduto per sempre. 

ilano sembra oggi vergognarsi del proprio passato operaio, le 
industrie hanno lasciato la città e ci si dimentica che il lavoro in 

fabbrica, per la classe operaria, compagine importante nell’identità milanese, 
è stato fattore formativo tanto per lo sviluppo umano quanto per quello civico 
e culturale. Passeggiando per Milano, ci si trova a condividere la domanda 
che Susanna Camusso si pone nella prefazione di un libro sulla Borletti: 
ma, i ragazzi di oggi, passando davanti al numero 70 di via Washington, 
avranno idea che qui sorgeva una fabbrica? Ci salvano da questo oblio non 
del tutto innocente le testimonianze di chi in quella fabbrica ha lavorato e 
vi ha trovato anche una scuola di vita e di partecipazione civile. E due libri, 
che concorrono a preservare la memoria operaia della Borletti, tra le più 
importanti fabbriche milanesi del Novecento: ‘I lavoratori e le lavoratrici 
della Borletti. Storie di vita e di lotta’, firmato da Giovanna Gulli e Tommaso 
Lana, con presentazione di Susanna Camusso (Ediesse, 2005); e ‘Viaggio al 
centro del lavoro’ scritto da Antonio Pizzinato in collaborazione con Saverio 
Paffumi, presentazione di Susanna Camusso, prefazione di Giovanni Bianchi 
e testo conclusivo di Bruno Ugolini (Ediesse, 2012). Per l’analisi degli effetti 
urbanistici della deindustrializzazione in Zona Sette rimandiamo, invece, 
agli articoli di Daniele Calvi pubblicati su ‘il diciotto’ di marzo e ottobre 2022.

In via Washington dal 1911 (la prima sede si trovava in Via San Vittore 
37), la Borletti ha lanciato sul mercato nel corso della sua storia i prodotti 
più diversi: orologi, sveglie, sofisticati congegni di precisione, grammofoni, 
macchine per cucire, passando per la produzione bellica che non poco ha 
concorso alla sua fortuna. Per il racconto della storia aziendale,rimandiamo 
alla sintesi di Tommaso Lana (Gulli, Lana, pp. 15/20)

Che si tratti di persone che poi hanno svolto un ruolo di rilievo nel mondo 
del lavoro o di semplici lavoratori, le  memorie di questi individui si fondono 
sempre con le vicende della fabbrica e con la storia nazionale e cittadina, con 
il valore aggiunto, inoltre, che questi resoconti ci portano in giro per  quello 
che oggi è il territorio del Municipio Sette.

In Piazza Stovani, incontriamo Mariuccia, operaria alla Borletti, “proprio 
lì dove c’era di comune”, il 10 giugno 1940 le capita di sentire la voce di 
Mussolini, ed è proprio il discorso dell’entrata in guerra la molla che la spinge 
ad unirsi al gruppo clandestino della fabbrica. La ritroviamo, la Mariuccia, 
qualche anno dopo, in Piazza Tripoli sul ponte dell’Olona: assieme ad alcune 
colleghe è intenta a smistare la stampa clandestina destinata ai reparti.

Gli operai milanesi hanno svolto un ruolo fondamentale nella lotta al 
nazifascismo. Basti ricordare lo sciopero del marzo 1944, definito da 
Radio Londra e dal New York Times “il più significativo momento di 
lotta nell’Europa occupata”. La reazione dei tedeschi e dei repubblichini 
fu durissima in termini di rappresaglie e deportazioni. Tra le vittime della 
Borletti ricordiamo solo Vincenzo Castiglioni, operaio giovanissimo 
deportato e morto a Dachau, ed Enrichetta Bartesaghi, tra i pochi che 
riuscirono a sopravvivere ai campi di concentramento.

M

L’ALBUM DEI RICORDI
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all’ultimo istante. 
Ciao mamma, che la terra ti sia lieve!

IN RICORDO DI...

Caro ‘diciotto’: l’omaggio dei figli a Liliana 
Ghisalberti
di  Elena, Michela e Roberto Moiraghi

ppena prima dell’alba del 31 ottobre 2023, 
nostra mamma ha cessato la sua esistenza.

Liliana Ghisalberti, nata il 25 aprile del 1935 in 
via Pietro Colla n. 30 in quel di Baggio (anche se 
ormai già comune di Milano) da padre tranviere e 
madre operaia alla Roche, è vissuta a cavallo tra 
due secoli ed un millennio; la sua infanzia, più che 
dai genitori, è ‘plasmata’ dalla Seconda Guerra 
Mondiale, che trascorre in modo abbastanza 
sereno da ‘sfollata’ nelle terre del varesotto, a 
Oriano; racconta, infatti, di non aver sofferto più 
di tanto la fame e di aver sempre dormito sotto 
un tetto. Crediamo però che, comunque vada, una 
guerra ti svezza senza troppi complimenti: da qui, 
il suo carattere umile ma capace di resistere a tutte 
le avversità.
Termina gli studi a 15 anni riuscendo a frequentare 
anche tre classi di avviamento commerciale e, 
come quasi tutti a quei tempi, a 16 anni inizia a 
lavorare, come impiegata amministrativa, in una 
azienda che non lascerà mai, svolgendo sempre 
la sua attività con dedizione fino alla pensione. In 
casa si occupa anche di suo fratello minore Mario, 
finché non convola a nozze nel 1959 con nostro 
padre, anche lui nato a Baggio; mette su famiglia 
e, con tre figli, riesce a conciliare tutto: lavoro, 
casa, educazione della prole.
Dopo la prematura perdita di nostro padre, 
avvenuta nel 1986 a soli 52 anni, affronta la vita 
con quieta determinazione; da pensionata vive 

A
attivamente il suo quartiere, ne segue le vicende da 
affezionata abbonata al vostro giornale e si gode 
una tranquilla vecchiaia, nonna di cinque nipoti.
Sempre a Baggio, alla residenza ‘Parco delle 
Cave’ in via Capri, ci lascia silenziosamente con 
un sorriso, dopo 88 anni trascorsi sempre nel luogo 
natio, circondata dall’affetto di tutti i suoi cari.
Insomma, per noi, e crediamo per tutti quelli 
che hanno avuto l’opportunità di conoscerla, un 
enorme esempio di vita vissuta con gioia fino 

1959 - Mamma e papà (Luigi Moiraghi)
nei campi di Baggio   

2023 – La mamma in vacanza estiva

La redazione de “il diciotto” 
esprime la propria vicinanza 

all’amico Roberto e alle sue sorelle 
per la loro perdita.

Ci uniamo al dolore dell’amico Tino 
per la scomparsa della moglie Paola.

“il diciotto”

La Redazione de “il diciotto” 
è vicina a Daniele Calvi 

nel ricordo della mamma 
recentemente mancata.

Stefano è interessato per l’acquisto 
di francobolli monete e cartoline d’epoca 

Telefono 02-33602606

In corso di stampa del mensile
riceviamo la triste notizia 

della scomparsa del nostro amico, 
socio e collaboratore Sandro Valeri.

Tutta la redazione porge sentite 
condoglianze alla famiglia.
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La comunità scolastica in lutto per scomparsa 
del professor Fausto Vono  
gli insegnanti e i collaboratori delle Scuole 
‘Luigi Einaudi’ di via Val D’Intelvi 
e ‘Giovanni Pascoli’ di Cusago

ercoledì 4 ottobre 2023 è venuto a 
mancare il Nostro Direttore Didattico 

Fausto Vono. Se ne è andato senza clamori, 
con il suo passo misurato, con il suo incedere 
autorevole, ma sempre emotivamente vicino 
ai ragazzi, agli insegnanti e ai collaboratori. 
Un pezzo di storia della nostra Baggio, ma 
principalmente della nostra scuola, alla quale 
ha dedicato oltre quarant’anni della sua vita. 
Maestro, professore, docente universitario, 
vincitore appena venticinquenne del concorso per 
Dirigente Scolastico. Nel 1966 entra nella nostra 
realtà di quartiere, come Direttore della Scuola 
Elementare di via Cabella 46. Erano quelli gli 
anni della ripresa economica e del forte aumento 
della natalità. La scuola acquisisce un nuovo 
plesso in via Val D’Intelvi. Con lui diviene realtà 
la sperimentazione del Tempo Pieno, arricchito da 
attività innovative, come le Cooperative, memore 
della sua esperienza di maestro presso la Casa del 
Sole di via Giacosa. I momenti dedicati alla ricotta, 
all’orto, alla ceramica, alla banca, al giornalino 

M

Fausto Vono

IN RICORDO DI...

quotidiano, stampato per cinque anni consecutivi 
senza mancare un giorno, sono l’occasione anche 
un po’ giocosa per imparare la matematica, la 
logica, l’italiano, l’inglese, insegnato dalla prima 
alla quinta, e poi il teatro Mangiafuoco, dove 
maestri di ogni età mettevano in luce il proprio 
talento artistico insieme a ragazzini entusiasti, 
che si sono passati il testimone, ritrovandosi poi 
da adulti come genitori.

Scuola sempre viva e in divenire, realtà in cui il 
Direttore Vono ha sempre creduto, fino a ricevere 
in gran silenzio, nel 2001, dal presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi l’onorificenza 
di Cavaliere dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana, per la sua opera diligente 
e intelligente. Ma noi preferiamo ricordarlo così, 
mentre sale le scale nell’atrio della sua scuola, in 
mezzo ai ragazzi, un po’ come in famiglia, nella 
stima e nel rispetto reciproco, nella libertà respirata 
nella propria classe e nel rapporto con i colleghi....

“Il maestro che cammina all’ombra del tempio 
tra i discepoli, non elargisce la sua sapienza, 
ma piuttosto la sua fede e il suo amore. E se 
davvero è saggio, non vi invita ad entrare nella 
dimora del suo sapere, ma vi guida alla soglia 
della vostra mente”. (Gibran Kahil Gibran)

Giorgio Radice 
Penna&Pennello 

www.giorgioradice.eu 

Dipinti e disegni 
Scritti sull’arte e sugli artisti, antichi e moderni 

... e altro ancora

Mito spazioso: “Dea e vecchia officina”
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TEATRO ROSETUM (Via Pisanello, 1)
-	 ‘Incontri musicali 2023/24 organizzati dalla Fondazione La Società dei  
	 Concerti’ il lunedì alle h. 20,30, ingresso: 5€ (intero), 2€ (under 30) -  

	 4/12/2023; 11/12/2023
	 Fondazione La Società dei Concerti, info@soconcerti.it, www.soconcerti.it,  
	 tel. 02 669 86 956

-	 ‘Stagione concertistica 2023/24’, prenotazione obbligatoria, ingresso  

	 a cappello (con offerta) - 20/12/2023; 10/2/2023

-	 ‘Rosetum Jazz’, il venerdì alle h.21,00, prenotazione obbligatoria a  

	 jazz@rosetum.it ingresso a cappello (con offerta) - 19/01/2024; 9/2/2024 
	 Tel. 351/7770227/836, www.rosetum.it, info@rosetum.it 

CINEMA TEATRO WAGNER (P.zza Wagner, 2)
‘Cineforum’, il venerdì alle h.21,00, ingresso: 7€ (intero), 5€ (under 26 e 

over 65) - 01/12/2023; 15/12/2023  

Sanpietroinsala@gmail.com

CINEMA E TEATRO

Non solo cinema e teatro, ma anche musica!
di  Mariangela Quaini

egnaliamo alcune rassegne di cinema, teatro e musica indicando, per 
ognuna, i primi due appuntamenti da dicembre (in grassetto). Per la 

conferma della data e le prenotazioni rimandiamo ai relativi siti. 
Guardate bene il cartellone, in alcuni casi la programmazione si protrae fino 
a maggio 2024!

SPAZIO TEATRO 89 (Via Fratelli Zoia, 89)
-	 ‘Teatro Piccolissimo’ stagione 2023, la domenica alle h. 11.00, ingresso:  

	 8€ - 03/12/2023; 17/12/2023

-	 ‘Musica infinita stagione 2023’, concerti ‘Fior fiore Coop’, la domenica 

 alle h. 17.00, ingresso: 10€ (intero), 7€ (under 25 e over 65) -  

	 03/12/2023; 17/12/2023 

	 info@spazioteatro89.org; www.spazioteatro89.org; tel. 02/40914901

-	 ‘Nessun confine’ Stagione teatrale 2023/24, il giovedì alle h. 20.30,  

	 ingresso: 10€ (intero), 5€ (under 25 e over 65) - 14/12/2023; 11/01/2024 
	 prenotazionicompagniacarnevale@gmail.com; tel. 3480129127

CENTRO PIME (Via Monte Rosa, 81)
-	 ‘Musica al museo’, un incontro tra culture, ritmi linguaggi, il venerdì alle  

	 h.19,45, ingresso 10€ - 19/01/2024; 23/02/2024 

	 Centropime@pimemilano.com; www.centropime.org; tel. 02/438201

-	 ‘Teatro Scuole 23/24’, tre appuntamenti dedicati alle scuole secondaria  

	 sui temi dell’educazione civica,  alle h. 10,30, - 26/01/2024 (ingresso 6€);  

	 4/3/2024 (ingresso gratuito con prenotazione)

	 cultura@pimemilano.com; www.centropime.org; tel. 366 25 34 075

S
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A che ora torni? Uno spettacolo teatrale 
sull’importanza della sicurezza
di  Ersinija Galin

econdo l’INAIL, Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni 
sul Lavoro, le denunce di infortunio sul lavoro con esito mortale nei 

primi otto mesi del 2023 sono state 657. Il che significa più di due morti 
bianche al giorno.

Un triste tributo, spesso attribuibile alla scarsa sicurezza.
Lo spettacolo dal titolo ‘A che ora torni?’, andato in scena lo scorso 

26 ottobre e realizzato con ESEM - CPT, ATS Regione Lombardia e Le 
Compagnie Malviste aveva l’obiettivo di sensibilizzare il pubblico su questo 
argomento. Impalcature, muri, prese elettriche, tavolati, vernici dello spazio 
formazione di ESEM - CPT, in  via Newton 3 a Milano, hanno fatto da 
palcoscenico allo spettacolo rendendo il coinvolgimento degli spettatori 
ancora più efficace e creando quell’empatia lirica, tanto significativa nel 
teatro di Bertold Brecht. 

Non solo. Docenti e allievi dell’ESEM - CPT (un gruppo formato da 
muratori, assistenti di cantiere, coordinatori per la sicurezza, tecnici di 
supporto e per la prevenzione) Andrea Campana, Ben Lassad, Mina Rafla, 
Angelo Lo Presti, Maria Pia Signorelli, Anna Chiabrando, Emanuela Oldani, 
Costantino D’Angelo, Nicola Delussu, Gabriella Venturini, Filippo Maria 
Rigoli, Katia Barbirato hanno portato in scena un teatro sociale, dove le 
battute non erano predefinite da un copione scritto, ma adattate di volta in 
volta alla trama. In questo modo si è centrato l’obiettivo dell’inclusione e del 
dialogo sociale/educativo tipico del laboratorio teatrale.

Lo spettacolo, dal forte impatto emotivo e sociale, diretto da Alvise 
Campostrini, con la regia di Alessandro Manzella, le musiche di Gianpietro 
Marazza e Paola D’Alessandro, tutti de Le Compagnie Malviste,  ha messo 
in evidenza la ‘banalità’ con la quale accadono gli incidenti mortali sul 
lavoro, in particolare nei cantieri edili.

In un’ora, la trama ha ripercorso l’intera giornata di lavoro in un cantiere, 
dall’arrivo di operai e tecnici specializzati, al controllo dei documenti 

S

e dell’utilizzo di DPI (dispositivi di protezione individuale), fino alla 
ripartizione dei compiti secondo uno specifico cronoprogramma.

Ma, l’incidente mortale è in agguato! A parte il dolore per la perdita del 
compagno di lavoro, resta sempre il dubbio di chi sia la colpa. E mentre ci 
si pongono le solite domande - Si poteva evitare? Dove e chi ha sbagliato? 
- rimane il fatto che un lavoratore ha perso la vita e una famiglia resta 
inutilmente in attesa del parente che NON rientrerà più dal lavoro.

Uno spettacolo intenso per sensibilizzare il pubblico su una strage 
annunciata, quella delle ‘morti bianche’, che deve assolutamente finire. Tutti 
noi possiamo fare qualcosa per fermarla.

La sicurezza sempre e prima di tutto!

Attori sul palco

Scena ESEM CPT

TEATRO PER IL SOCIALE
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Raffaele Geminiani, il vulcano di Baggio - Nel 
segno della versatilità 
di  Alberto Figliolia quale, in tre serate all’Arena di Milano (8.000 spettatori), ha intervistato 

ben 24 campionesse dello sport; la progettazione e l’allestimento di svariate 
mostre, fra cui nel lontano 1991, vero antesignano, una sorprendente 
esposizione di pittura ecosostenibile, utilizzando materiali recuperati 
in una discarica (ne parlò Maurizio Costanzo in una puntata  del suo 
omonimo talk show); la mostra ‘Le maglie del rugby’, oltre 100 maglie 
storiche della palla ovale nella prestigiosa location dell’Arena di Milano; 
l’assemblaggio, nel 2020, del ‘Christmas Athletic Choir’, coro natalizio a 
cui hanno contribuito 28 grandi campioni di atletica leggera, olimpionici, 
mondiali e quant’altro, che ha interessato numerose decine di televisioni 
italiane ed europee, con una cifra stimata di oltre 8 milioni di telespettatori 
in tutta Europa.

E non ultima, l’attività autoriale, testimoniata dalle parecchie migliaia 
di copie del romanzo ‘Ventitre’… “23, un numero simbolico, che ricorre 
regolarmente nella mia vita. ‘Ventitre’ è un thriller sportivo, con momenti 
di sperimentazione che hanno suscitato l’interesse della stessa critica. In 
corpo e in corso ho altri progetti, fra i quali il racconto dei tanti incontri che 
ho avuto la ventura e la fortuna di fare e che mi hanno aiutato a costruirmi 
per quello che sono”.

Anticipiamo qui la sua prossima uscita letterario-sportiva: ‘Tre cuori e 
una palla ovale’, biografia dei fratelli Cuttitta, tra le più grandi dinastie del 
rugby italiano e internazionale.

Raffaele Geminiani baggese (e una lontana parentela con il ciclista 
francese Raphaël Géminiani, amico di Fausto Coppi), un mosaico di qualità, 
entusiasmo, talenti e magnifica, onnivora curiosità. Raffaele Geminiani, un 
innamorato della vita e del sapere. E una splendida risorsa per la comunità. 

ulcanico. Enciclopedico. Affabulatorio. Tre aggettivi che si attagliano 
alla perfezione a Raffaele Geminiani, ma forse non bastano… Una 

bella famiglia baciata da due figli, uno architetto con indirizzo specialistico 
in museografia, l’altro imprenditore lungimirante (con il fratello Dario 
dirige un’azienda grafico/cartotecnica e multimediale pluripremiata). 

Scrittore, amante della lirica e appassionato cantante, collezionista 
filatelico di rango, conduttore di una fortunata trasmissione televisiva di 
sport (capace di spaziare fra il racconto esistenziale e la celebrazione dei 
valori agonistici ed etici), organizzatore culturale. Un visionario dotato di 
pragmatismo o un pragmatico che sa dar vita ai sogni. Pare un panegirico. 
E lo è. Meritatissimo peraltro. Non un’oncia di esagerazione in questo 
preludio. Originario di Baranzate/Bollate, ma felicemente baggese da 
circa trent’anni, Raffaele Geminiani s’è dato molto da fare per il territorio. 
Partiamo, per esempio, dal ciclo di incontri organizzato all’Auditorium 
Olmi, ‘Il re è nudo’.

“Il riferimento non è tanto alla rivista alternativa e underground di 
alcuni decenni fa, quanto invece alla fiaba di cui io stesso, prima di ogni 
incontro, leggevo un brano. Un titolo che voleva significare una sorta di 
metafora della visibilità-invisibilità sociale. Io volevo far uscire la gente 
e coinvolgere le persone e le società presenti sul territorio portando ospiti 
che potessero raccontare la propria storia umana e l’avventura sportiva, 
in cui riconoscersi, con cui, tutti, confrontarsi. E la risposta popolare è 
stata imponente, con mia grande commozione. Più di 30.000 persone 
sono accorse ad ascoltare i vari Stefano Baldini, Franco Casalini, Igor 
Cassina, Claudio Chiappucci, Alberto Cova, Gianluca Genoni, Andrea 
Giani, Claudia Giordani, Pierluigi Marzorati, Dino Meneghin, Francesco 
Panetta, Antonello Riva, Antonio Rossi...”. Non un mero e stucchevole 
elenco, bensì un autentico pantheon sentimentale dello sport italiano (con 
diverse discipline), modello di virtù concrete e morali, fulgido esempio 
alla portata di tutti, famiglie, giovani, educatori o semplici fan desiderosi di 
approfondire ragioni e tematiche di una corretta attività ludico-agonistica 
e di un sano complesso relazionale. Interrotto dalla pandemia, si spera 
che il ciclo possa riprendere in quanto rappresenta una ghiotta occasione 
cultural-socializzante e di educazione sportiva.

Ora Raffaele è impegnato nella conduzione di un programma, ‘Lombardia 
Sport’, in onda ogni lunedì su Mediasport Channel, canale 814 (piattaforma 
Sky). Con sapienza ed empatia intervista o, meglio, fa narrare le proprie 
storie a ospiti di rilievo o del sommerso, che pure ne hanno da raccontare. 
Un viaggio nei meandri più affascinanti e reconditi dello sport, fra risultati 
eclatanti e quotidianità, fra vittorie, sconfitte, fattore di crescita in ogni 
caso, sacrifici e necessità formative. Una trasmissione godibile e ricca. Una 
navigazione esperienziale.

Fra le altre iniziative in cui Raffaele è stato coinvolto citiamo: la prima 
edizione, nel 2019 del ‘Women Sport Festival’, da lui presentata e nella 

V

Foto di Luca Nava

2023 - Raffaele Geminiani con Marco Bussetti - Foto di Luca Nava

SPORT E CULTURA
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Più di25.000pazientisoddisfatti
PRENOTA IL TUO CONSULTO

Via delle Forze Armate 260, Milano (MI)
 02 4957 1300

Aperti tutto il mese di Dicembre

Confident Studi Dentistici
Un sorriso radiante per le Feste: dicembre negli Studi Dentistici Confident

A BAGGIO CONFIDENT STUDI DENTISTICI È PUNTO DI RIFERIMENTO IN ODONTOIATRIA
PER TUTTA LA FAMIGLIA



Schermi di classe: 
le scuole al Cristallo!

Via Mons. Domenico Pogliani 7/A - Cesano Boscone (MI) - Tel. 02.4580242

Iscriviti alla newsletter del Cristallo dal sito: 
potrai ricevere gratuitamente ogni settimana la programmazione! www.cristallo.net

Regione Lombardia, 
in collaborazione con 
AGIS e ANEC lombarda, 
torna a proporre per 
l’anno 2023/2024 il 
progetto “Schermi di 
classe” rivolto agli istituti 
scolastici di ogni ordine 
e grado, dalle scuole 
dell’infanzia alle scuole 
secondarie di secondo 
grado. Il progetto ha 
l’obiettivo di migliorare 
la relazione tra il mondo 
della scuola e la sala cinematografi ca, in modo da avvicinare i giovani alla 
fruizione del prodotto cinematografi co di qualità.

Le proiezioni sono gratuite, a partire dal mese di novembre 2023, 
presso una delle 111 sale cinematografi che lombarde aderenti 
all’iniziativa. Il Cristallo è una di queste sale!

CristalloCinema || Teatro

Tutte le informazioni 
e i materiali didattici 

sono consultabili sul sito 

www.nextlaboratoriodelleidee.it

I docenti interessati possono contattare 
la Direzione scrivendo una mail all’indirizzo  

info@cristallo.net

oppure telefonando al n. 348 3124205
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Nicole campionessa 
nel quartiere dei campioni

icole ha ‘scalato’ l’acqua ed è ‘arrivata in cima’. Nicole Borrelli, 
sedicenne baggese di via Cusago, è nella prima squadra del Busto 

Nuoto Sincro, campione d’Italia 2023 di nuoto artistico.
“Nuoto artistico” - specifica lei - “è la definizione aggiornata del nuoto 

sincronizzato”. È danza nell’acqua, tempismo perfetto, impegno quotidiano. 
“La mia giornata comincia alle 6.30 per essere a scuola verso le 8.00. Sono 
al terzo anno del liceo scientifico a indirizzo sportivo Girolamo Cardano”. Il 
Cardano, a Lampugnano, è uno dei licei sportivi di Milano e dintorni; scuole 
che riconoscono e sostengono gli studenti che fanno sport agonistico. 

“I miei compagni sono calciatori, nuotatori, tennisti, ma non è facile: papà 
viene a prendermi a scuola e mi porta in piscina a Busto Arsizio. Mangio 
durante il viaggio, mi alleno quattro ore circa, torniamo a casa per la cena. 
Per lo studio mi porto avanti la domenica o quando riesco. I prof capiscono.  
Il divertimento è limitato al venerdì sera perché sabato non c’è scuola. 
Siccome è così anche per i miei compagni, finisce che usciamo assieme”. Alle 
medie invece era l’unica atleta. “In quegli anni facevo nuoto sincronizzato, 
ma ho cominciato con il nuoto libero, provando anche la ginnastica artistica. 
La prima volta che sono entrata in piscina avevo 6 mesi”. 

Le attività sportive acquatiche le ha praticate inizialmente alla DDS di 
Settimo Milanese. Poi, quando l’allenatrice Elisa Mondonico è passata alla 
Busto Nuoto Sincro, lei l’ha seguita.

“C’è stato un cambio di ambiente, di facce, di metodo, che ho dovuto 
assimilare. Adesso però, oltre a far parte del gruppo juniores, gareggio in 
prima squadra, dove ci sono quelle grandi, ragazze anche del 2004, alle 

N
di  Alessandro Avalli soglie dei vent’anni. Da quell’età, in questo sport, continui ancora per 

qualche anno, ma poi dipende dal livello raggiunto, dai risultati”. 
E Nicole i risultati li ha raggiunti, eccome. “I primi argenti e bronzi a 8 

anni. Il primo oro nel 2019 nel campionato italiano, assieme a un bronzo”. 
Gli esercizi sono singoli o in coppia, altrimenti in squadra, da otto oppure 
da dieci. “In dieci l’esercizio è più divertente, più fluido, mentre nell’otto 
l’eventuale errore del singolo ricade su tutta la squadra”. Ecco, la squadra. 
Connessa, affiatata. “Sott’acqua, se la musica non basta, battiamo il tempo 
con le mani. Sopra l’acqua, contiamo. In mezzo all’acqua ci guardiamo, ci 
aiutiamo”. 

Dunque, uno sport di forza mentale e fisica, sacrificio e sincronia, amicizia 
e armonia, da squadra vera. Come squadra vera con identiche qualità è stata 
la staffetta 4x100 campione d’Italia di atletica del 1948, primo staffettista 
il nostro Franco Bozzi. E come il 4+ di canottaggio, campione del mondo 
juniores 2019 con Beatrice Giuliani, baggese della Viridiana; due dei tanti 
esempi nel corso del tempo di come Baggio sia un quartiere di sportivi.

Nicole, a Natale mangerà il panettone? “Sì ma poco, altrimenti non 
galleggio”.

La squadra del Busto Nuoto Sincro

LA RUBRICA DELLO SPORT
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IL GABBIANO

Associazione “Il Gabbiano - Noi come gli Altri”
www.gabbiano.org 

associazionegabbiano@tiscali.it

Comunque vada sarà un successo
di  Giacomo Marinini e Giampiero Remondini

uando il Mago Billy e i suoi amici sono venuti a esibirsi in via Ceriani, 
un sabato di novembre, qualcuno ha approfittato per chiedere loro: 

ehi, maghi, come lo vedete il 2024 del Gabbiano? Loro devono essere 
abituati a questo tipo di richieste, infatti ci hanno pensato il giusto e poi 
hanno emesso la sentenza: comunque vada, sarà un successo! Inutile dire 
che questa previsione magica ha messo tutti di buonumore. La prima cosa 
è stata quella di confermare la presenza dei volontari all’Ipercoop La Torre 
di via Gozzoli, che anche stavolta, e per il diciassettesimo anno, ci dà la 
possibilità di offrire ai clienti la confezione di un pacco regalo in cambio 
di una piccola donazione. Dal 7 al 24 dicembre l’associazione Gabbiano 
avrà quindi una postazione nel corridoio dietro le casse e chi lo vorrà potrà 
sostenere la nostra azione rivolta alle persone con disabilità e alle loro 
famiglie. Confidiamo molto in questi diciotto giorni di attività all’Ipercoop e 
non solo per la questione economica, che pure ha il suo peso (l’associazione 
non ha convenzioni o rendite, ma prevalentemente donazioni e offerte…), ma 
perché ci offre l’opportunità di diffondere il nostro calendario e di arrivare a 
persone che altrimenti non potremmo raggiungere. Anche i nostri amici del 
sabato avranno il loro ruolo nella distribuzione del calendario. La previsione 
è che lo facciano sabato 16 dicembre, ultimo sabato di apertura dell’anno. 
Una parte del gruppo sarà impegnata nelle prove teatrali e una parte andrà 
in giro per Baggio a distribuirlo. Sabato 2 dicembre, invece, lasceremo la 

Q
porta aperta sulla via Ceriani per permettere a chi lo desidera di riceverlo. 
Il calendario 2024 s’intitola ‘Nel segno della continuità’ e, attraverso le 
immagini, racconta che i volontari e i ‘ragazzi’ possono cambiare, negli 
anni (e per forza!), ma che i bisogni e la modalità di risolverli (o almeno di 
provarci) in fondo sono sempre quelli e si intrecciano tra loro: accoglienza 
e relazione da una parte, accoglienza e relazione dall’altra. Domanda e 
offerta, verrebbe a dire, se fossimo manager. Ci sono analogie, non solo 
differenze, nel gruppo del Gabbiano. I maghi di quel sabato ci hanno detto 
che comunque vada sarà un successo e allora, tra le mille cose di questo 
scoppiettante finale di 2023, abbiamo scelto di raccogliere lo stimolo di 
Claudio e Paola. Guardiamo avanti, hanno detto, e facciamolo rafforzando il 
dialogo con altre organizzazioni del territorio per strutturare meglio qualcosa 
che in fondo già esiste. Baggio è già un ‘quartiere solidale’, ma vuoi vedere 
che la consapevolezza di questo può rivelarsi la base di partenza per rendere 
l’azione più efficace e organizzata? Le reti sono processi lunghi e complessi, 
ma ci sono volte in cui vale davvero la pena provarci e allora abbiamo fatto 
un primo passo attraverso un brunch in via Ceriani, presso la nostra sede, 
che ha coinvolto, oltre all’impresa sociale Casa Gabbiano 2, la cooperativa 
Gabbiano Servizi, Equa, Azione Solidale, Il Balzo e altre realtà come 
Progetto Arca, Remar e Durante noi. C’erano rappresentanti della RSA Parco 
delle Cave, del Municipio 7, de La Piccioletta Barca, apprezzatissima realtà 
culturale, e del Comitato di via Quarti. C’erano Rosario, rappresentante della 
rete Baggio e del Consiglio comunale, e Tiziana della Libreria ‘Linea di 
Confine’, perché anche i commercianti rappresentano una voce importante. 
Ci siamo visti al Gabbiano a novembre per immaginare insieme quello che 
Baggio potrà e vorrà essere nel 2024. Ci vorrà del tempo, ma quello che 
conta, oggi, è che il nostro 2023 si chiude con uno sguardo non solo su 
quello che siamo stati, ma anche su quello che vorremmo diventare… se 
son rose fioriranno. C’è poi quel riflettore sull’autismo. Lo abbiamo appena 
acceso con due incontri alla Casa del Volontariato e intendiamo insistere, pur 
sapendo che è un percorso in salita. 

In chiusura dobbiamo dire qualche grazie. All’amico Augusto Celata, che 
anche stavolta ci ha aiutato con le sue arti gastronomiche, e a coloro che, in 
mille modi diversi, hanno dimostrato attenzione per il Gabbiano. A partire dai 
volontari. Il 2023 è stato un anno fecondo su questo versante e allo zoccolo 
duro dei ‘soliti noti’ si sono aggiunte diverse altre persone, che hanno portato 
nuovo entusiasmo. Sono anche in arrivo alcuni sedicenni del Liceo Vittorini 
al seguito del progetto ‘Alternanza scuola lavoro’, che porteranno un po’ di 
freschezza alla nostra associazione.

Riprenderemo le attività del sabato il 13 gennaio.
Buone feste a tutti.
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IL GABBIANO PER LA SALUTE

Per singoli, per coppie, per famiglie: 
il Consultorio Familiare Integrato

ggi presentiamo brevemente un servizio molto apprezzato, che offre 
prestazioni a tutte le fasce di popolazione. Il Consultorio Familiare 

Integrato è un servizio multi-professionale che si prende cura delle singole 
persone, della coppia e della famiglia nei diversi momenti del loro ciclo di 
vita offrendo risposte a situazioni di crisi, di difficoltà e a domande su come 
affrontare cambiamenti nei propri percorsi di vita e di relazione.

I Consultori Familiari Integrati propongono un’accoglienza personalizzata, 
consulenze e prestazioni specialistiche riguardanti:
•	 la vita di relazione
•	 la sessualità
•	 la contraccezione
•	 la gravidanza e l’allattamento
•	 la nascita
•	 corsi di accompagnamento alla nascita
•	 l’interruzione volontaria di gravidanza
•	 la menopausa
•	 il disagio psicologico individuale, di coppia e familiare
•	 la mediazione famigliare
•	 il diritto di famiglia e le adozioni
•	 la diagnosi precoce dei tumori femminili
•	 screening per la ricerca del DNA Papilloma Virus
•	 interventi educativi nelle scuole medie e superiori

Vi lavorano ginecologi, assistenti sanitarie, ostetriche, infermiere, 
infermiere pediatriche, psicologi, assistenti sociali, avvocati e personale 
amministrativo. Sono presenti mediatori linguistico-culturali per facilitare 
l’accesso a persone di altre culture favorendo l’utilizzo dei servizi offerti.

O
di  Dr.ssa Virna Marzano Appuntamenti e prenotazioni

I Consultori Familiari Integrati sono aperti dalle 8.30 alle 16.00. Per l’accesso 
alle prestazioni è richiesta la prenotazione diretta o telefonica presso la 
segreteria.

Prestazioni con pagamento ticket ed esenzioni
Le prestazioni erogate dai Consultori Familiari Integrati per adolescenti e 
donne in gravidanza sono esenti dal ticket; per le prestazioni specialistiche 
ostetrico-ginecologiche invece, normalmente viene richiesta la partecipazione 
alla spesa (ticket), salvo esenzioni.

I Consultori del Municipio 7 sono così distribuiti sul territorio:

-	via Masaniello, 23 (4° piano)
	 Tel. 02 8184 5330 dalle ore 9.00 alle ore 12.00

-	via Monreale, 13
	 Tel. 02 8184 5155  dalle ore 9.00 alle ore 12.00

Auguri di un Natale davvero buono e di un sereno 2024 a tutti!



DA REGALARE A NATALE

Disponibili presso la Libreria LINEADICONFINE - Via Ceriani, 20 - Milano

presenta gli ultimi due Quaderni:

Quaderno n. XVIII
Baggio 1923: 

storia di un’autonomia perduta
di Paolo Gugliada

Franco Bozzi

Gente di Baggio
Dall’antico Monastero 

al Tennis Club

Quaderno n. XIX
Gente di Baggio

Dall’antico Monastero al Tennis Club
di Franco Bozzi
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Un Natale ad impronta
Croce Verde Baggio

atale è tempo di regali e ognuno di noi tiene a fare un dono speciale 
alle persone care.

Da sempre la Croce Verde Baggio propone delle alternative solidali, come 
i cesti che abbiamo preparato negli scorsi anni, con prodotti reperiti dagli 
esercizi commerciali della nostra zona.

Quest’anno abbiamo voluto pensare a qualcosa di nuovo, per deliziare 
gli occhi e i palati di quanti ci seguono assiduamente. Perciò, al posto dei 
consueti cesti, abbiamo deciso di portare colore nelle vostre case attraverso 
uno dei simboli di questa festa tanto amata: la Stella di Natale!

È possibile portarla a casa vostra in versione piccola o grande, sola o 
accompagnata da un gustoso panettone o pandoro.

Sarà possibile ordinare la propria combinazione ideale fino al 20 dicembre, 
con consegne entro il 22 dicembre. E se avete problemi a raggiungerci, ve 
le porteranno a domicilio direttamente i nostri volontari (con un piccolo 
contributo per chi abita più lontano).

Un’altra novità sono le nostre decorazioni natalizie: ci saranno sempre 
l’albero e il Presepe, ma quest’anno li porteremo all’esterno, per colorare la 
piazza e dare un caloroso saluto a chi verrà a trovarci, con addobbi nuovi. 
Come di consueto, un grazie immenso a tutto lo staff della Commissione 

N
di  Beatrice Paola Fraschini - Commissione Eventi Croce Verde Baggio Eventi, sempre attivo nel trovare idee originali e a rendersi disponibile per 

realizzare ogni spunto creativo.

Se le nostre idee vi piacciono, non esitate a contattarci alla mail  
eventi@croceverdebaggio.it o venite a trovarci in sede: saremo lieti di 
accogliervi!

A Natale regala
Croce V�de Baggio

15 E�o - Stella di Natale media più calend�io
20 E�o - Stella di Natale �ande più calend�io

20 E�o - Pane��e �tigianale più calend�io
25 E�o - Stella di Natale �ande

più Pane��e �tigianale

Possibilità di c�segna a d�icilio

P� 
dini, en�o e n� 
�e il 22 Dicembre 2023
3402457270 Natale@�ocev�debaggio.it

www.�ocev�debaggio.it

CROCE VERDE BAGGIO
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Obiettivo solidarietà

elle sue molteplici attività rivolte 
all’aggregazione e al sociale, Mondo Donna 

conclude il 2023 partecipando ad un aspetto 
essenziale della nostra esistenza: la solidarietà.
In questa ottica, il 5 dicembre è stato organizzato 
un pranzo a Monza nella pizzeria, unica nel suo 
genere in Europa, PizzAut gestita da ragazzi 
autistici. Il problema dell’autismo in Italia, anche 
se poco noto e seguito, ha colpito seicentomila 
ragazzi/e, che, nella maggior parte dei casi, 
hanno pochissime possibilità sia dal punto del 
reinserimento sociale che lavorativo.
Il fondatore di PizzAut Nino Acampora (suo 
figlio Leo è autistico) ha voluto, con la sua 
iniziativa, offrire ai ragazzi autistici la possibilità 
di guadagnare dignità e autonomia, soprattutto 
umana. Tutto è iniziato con successo nel 2021 

N
di  Marino Bussi con l’apertura di una pizzeria a Cassina de’ Pecchi 

seguita da quella di Monza nell’ex area della 
Philips di 1100 mq.
Per la sua inaugurazione, avvenuta il 2 aprile 
2023 nell’ambito della ‘Giornata mondiale della 
consapevolezza sull’autismo’, è intervenuto il 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
che ha espresso parole di elogio per l’iniziativa. 
Quest’anno PizzAut ha vinto il premio ‘European 
Citizen Prize’ e, dopo l’incontro del 9 settembre al 
Senato, in gennaio 2024 si recherà a Bruxelles per 
preparare una buona pizza per il Parlamento Europeo.
Ma la nostra solidarietà continua anche nei 
confronti delle donne in difficoltà, nella raccolta 
alimentare, due volte all’anno, per ‘Allarga 
l’Arca’ e nell’adozione a distanza di due minori 
tramite i Salesiani. Al momento beneficiano della 
nostra solidarietà un ragazzo di 14 anni etiope e 
una bimba di 8 anni del Burkina Faso.
Facciamo quello che possiamo, sempre con 

Via B. Cacciatori 12/B - 20153 Milano 
Cell. 339 863 2322

www.mondodonna.org
mondodonna@libero.it

     Mondo Donna Quarto Cagnino Milano

generosità e consapevolezza, e ci riconosciamo 
nelle semplici parole di Maria Teresa di Calcutta 
che sulla solidarietà diceva: “Quello che noi 
facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma a forza 
di versare gocce, il mare si può anche riempire”.
Il 12 dicembre ci facciamo gli auguri di Natale con 
il coro di Mondo Donna e la proiezione del film di 
Pedro Almodovar ‘Madres paralelas’, una storia 
tutta al femminile di due donne alle prese con una 
gravidanza inattesa che creerà tra loro un legame 
destinato a evolversi in maniera simmetrica.

MONDO DONNA
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CSA PETRARCA

Non parole, ma fatti! Inizia a Cascina Linterno 
il restauro di una parete di Casa Petrarca
di  Stefano Valera

rande emozione, lunedì 6 novembre, alla collocazione di un trabattello 
davanti alla parete che raffigura le famose ‘imprese’ viscontee, a 

Cascina Linterno, nel Parco delle Cave.
Dopo anni di impegno e la partecipazione a bandi comunali, regionali e di 
Fondazioni, l’Associazione CSA Petrarca Onlus ha scelto di autofinanziarsi 
per tradurre in realtà il suo progetto di restauro di Casa Petrarca - già 
autorizzato dalla Soprintendenza e con il nulla osta del Comune di Milano - 
al fine di valorizzare quella che si ritiene essere stata la dimora di Francesco 
Petrarca, accolto dai Visconti nella seconda metà del Trecento, forse proprio 
a Cascina Linterno.
Si tratterà, in sostanza, di eseguire una ‘descialbatura’ della parete stessa, 
eliminando il velo di calce depositato negli anni, operando in contemporanea 
una analisi dei pigmenti di colore e avviandone uno studio esauriente e 
preciso che consenta di stabilire con esattezza la datazione di questo ed altri 
affreschi, eseguiti a Casa Petrarca nella seconda metà del ‘300.
Entusiasta il presidente di CSA Petrarca, Massimo de Rigo, che rinnova 
così un suo progetto di restauro dell’intera dimora petrarchesca, grazie allo 
studio eseguito alcuni anni fa da Emanuela Bissoli, diventato ora finalmente 
‘operativo’ e affidato a Laura Tosi, restauratrice di beni artistici accreditata 
al Ministero della Cultura, in collaborazione con la Soprintendenza di 
Lombardia.
Si potrà così scoprire qualcosa di più su questa antica dimora lombarda del 
‘300, miracolosamente sfuggita alla speculazione edilizia, sconfitta in questo 
caso grazie all’ostinazione di alcune Associazioni presenti sul territorio.

G

Nella foto: la restauratrice Laura Tosi con 
Massimo de Rigo, presidente di CSA Petrarca
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Un breve resoconto della serata di presentazione del libro attraverso la voce dei curatori

Milano Metropoli Rurale e la strategia Cascina 
Linterno

l 14 ottobre, durante la 395ª Sagra di Baggio, è stato ufficialmente 
presentato il nuovo libro ‘Milano Metropoli Rurale. Storia, attualità e 

la strategia Cascina Linterno’, a cura di Angelo e Gianni Bianchi, Lionella 
Scazzosi, Andrea L’Erario e Giorgio Uberti. Il libro, in due volumi, è 
frutto della collaborazione tra Associazione Amici Cascina Linterno, 
Politecnico di Milano (Lab. PaRID, Dip. ABC) e Associazione PopHistory 
ETS. La prefazione è di Giuseppe Sala, Sindaco di Milano. L’editore è 
Maggioli-Collana Politecnica, che conferma la rilevanza dei temi delle sue 
pubblicazioni a livello nazionale. Milano Metropoli Rurale non è un libro 
nostalgico ma una pubblicazione propositiva e aggiornata. Descrive storia 
e attualità del patrimonio dell’agricoltura di Milano, risorsa per un futuro 
di sostenibilità per l’intera città metropolitana. Cascina Linterno, luogo 
simbolico e fortemente identitario, è descritta come parte di una complessa 
strategia di rilancio del patrimonio storico e umano delle cascine e del 
paesaggio milanese.

L’incontro di presentazione è stato introdotto e moderato da Rosario 
Pantaleo, Consigliere comunale e Vicepresidente del Parco Agricolo Sud 
Milano. Silvia Fossati, Presidente del Municipio 7, e Don Cesare Pavesi, 
Vicario delle Parrocchie di Sant’Apollinare e Sant’Anselmo, hanno rivolto 
un caloroso saluto al pubblico presente. Entrambi hanno sottolineato il ruolo 
dell’Associazione Amici Cascina Linterno per la salvaguardia di un luogo 
caro ai cittadini e l’importanza storica di Baggio per la città.

Un breve intervento del noto fotografo Andrea Cherchi (Semplicemente 
Milano), attraverso la voce di Gianni Bianchi, ci ha guidato alla scoperta 
di un’inedita Milano agricola grazie all’intensità dei suoi scatti fotografici. 
La parola è stata poi lasciata ai curatori del libro che hanno evidenziato la 
sfida di costruire un libro rigoroso ma destinato a un pubblico ampio, sia 
esperto, sia curioso e attento. Non sono mancati momenti di emozione per 
la conclusione di un così importante percorso editoriale durato alcuni anni. 
Angelo e Gianni Bianchi hanno rammentato l’importanza delle cascine 
sia da un punto di vista agricolo sia socioculturale. Hanno ricordato come 
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CASCINA LINTERNO

di	 Angelo e Gianni Bianchi, Lionella Scazzosi, Andrea L’Erario,  
	 Giorgio Uberti

Milano Metropoli Rurale e la strategia Cascina Linterno: le copertine dei due volumi

negli anni successivi alla Seconda Guerra Mondiale le cascine divennero 
primo luogo di accoglienza per molti immigrati dal sud Italia che venivano a 
lavorare nella nostra città. Gianni Bianchi ha poi sottolineato la necessità di 
passare il testimone della conoscenza alle nuove generazioni affinché portino 
avanti il lavoro finora svolto dall’Associazione Amici Cascina Linterno.

Lionella Scazzosi, docente di restauro architettonico al Politecnico, ha 
descritto il libro quale esito di un notevole lavoro decennale tra Istituzioni, 
Università e Società civile. Un libro che rappresenta per la Professoressa un 
pezzo di vita personale speso per la conservazione del patrimonio diffuso e 
del paesaggio agrario milanese. Lionella ha infine sottolineato che il libro è 
stato costruito per permettere molteplici approcci di lettura, garantendo così 
la più completa libertà del lettore nell’approcciarsi ai temi descritti.

Ha seguito Andrea L’Erario, ricercatore al Politecnico, che ha anticipato 
i contenuti del libro, sottolineando come ‘Milano Metropoli Rurale’ 
rappresenti un’opera corale: oltre 37 autori, 88 contributi, per un totale di 
700 pagine. Andrea ha evidenziato che solo la forza e unità di un gruppo di 
lavoro affiatato abbia permesso di superare momenti di difficoltà e realizzare 
un libro complesso, colto e multidisciplinare. Infine, Giorgio Uberti, public 
historian e Vicepresidente di PopHistory ETS, ha rimarcato il ruolo della 
corrente storiografica della microstoria, ossia l’importanza di studiare anche 
la storia di località che, come Linterno, possono apparire piccole e marginali 
ma che in realtà rappresentano l’ossatura del sistema rurale metropolitano. 
Ha concluso la serata Maurizio Mazzetti, direttore de ‘il diciotto’, che ha 
ricordato l’importanza della stampa di quartiere nel valorizzare l’operato 
delle realtà locali e ha indicato la volontà del mensile di raggiungere nel 
tempo un pubblico più ampio andando oltre il contesto baggese.

Prima dei saluti finali, una sorpresa inaspettata: i Soci di Amici Cascina 
Linterno hanno insignito i curatori del libro del titolo di Socio onorario a 
rimarcare l’attaccamento all’associazione e alla cascina. ‘Milano Metropoli 
Rurale’ è un libro che non può mancare nelle nostre biblioteche personali. 
Un libro che, descrivendo la riscoperta da parte della città della sua storia 
agricola, analizza i molteplici valori oggi attribuiti al patrimonio storico 
diffuso di Milano, sia sedimentati sia contemporanei. È possibile acquistare 
entrambi i volumi del libro presso la libreria Linea di confine di Baggio  
- via Ceriani 20 - oppure attraverso i principali canali di vendita online.
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La consegna ai curatori del libro delle pergamene di “Socio onorario” 
di Amici Cascina Linterno ( foto: Paolo Zandrini)

CASCINA LINTERNO

I curatori durante la presentazione del libro 
nella chiesa di Sant’Apollinare a Baggio ( foto: Paolo Zandrini)

Silvia Fossati, Presidente del Municipio 7, e Daniele Boer, Presidente del 
Consiglio di Municipio 7, insieme Gianni Bianchi alla Sagra di Baggio 2023
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Il Gigante a pezzi 

1 Ottobre 2023 - Orti Barocco. In mattinata, un’impresa di Erba ha 
provveduto a tagliare gli enormi rami laterali del grande pioppo della 

varietà ‘Populus Canadensis’, compromesso dal ‘tornado’ del 25 luglio. 
Ora i suoi rami giacciono lì, ammucchiati, sulla stradina che dagli Orti 
Barocco porta al Prato del Falò di Cascina Linterno. L’impresa è poi tornata 
a completare l’opera, sezionando in più punti il tronco principale. Il legno 
è stato poi sminuzzato per poter essere conferito alla Centrale a Biomasse 
di Corsico/Cesano Boscone. Il Gigante ci mancherà. Aveva una sessantina 
d’anni circa e si può quindi dire che ci ha “accompagnato nella crescita”. 
Ed ora invece, al posto dell’ombra e della sua imponente bellezza, ci donerà 
calore ed energia elettrica. Utile e generoso, quindi, fino all’ultimo!

di  Gianni Bianchi

L’enorme troco del Gigante degli Orti. Un pioppo di ragguardevoli dimensioni, 
compromesso dal “tornado” del 25 luglio. Ora produrrà calore ed energia elettrica.
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Quello che leggi su                     lo leggono anche 

i tuoi clienti. Scegli il diciotto per la tua pubblicità

Telefonando al 339 3346797 troverai la soluzione 

più adatta alle tue esigenze.

sui social
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“Renergie H.F.C. Triple Serum”

La novità cosmetica che si ispira
alla scienza della rigenerazione.

 
Ti aspettiamo in negozio per conoscere il nuovo prodotto.

Con l’acquisto di due prodotti,
riceverai in omaggio un elegante pochette
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UN SALTO NEL PASSATO

Il taxi verde nero
di  Maurizio Mazzetti

n un tempo non molto lontano Milano era una 
piccola Londra.

C’erano la nebbia e l’odore del ferro nell’aria, 
c’erano le ciminiere e le file di bus sulle strade, 
c’erano una magica atmosfera a Natale e i 
policemen, cioè i ‘ghisa’ con i cappelloni. 

Ma soprattutto c’erano i taxi tutti uguali, o 
quasi.

Negli anni Cinquanta e Sessanta i taxi di Milano 
erano, per la maggior parte, FIAT 600 multiple di 
colore verde e nero, così come a Londra erano 
tutte Austin.

La 600 multipla permetteva un trasporto 
promiscuo fino a quattro persone, contro le tre 
degli altri taxi, quindi era il veicolo più utilizzato 
e conferiva al traffico di Milano una caratteristica 
particolare, anche se il volume per i bagagli era 
ridotto e limitato allo spazio di fianco all’autista. I 
quattro posti per i passeggeri erano due sul sedile 
posteriore, quasi a diretto contatto con il motore, 
e due su strapuntini che costringevano a viaggiare 
in senso contrario, come sui taxi inglesi.

Non prendevamo spesso il taxi da casa di mia 
nonna in piazzale Baracca per tornare a Baggio, 
c’erano i più economici tram 18 e autobus U, 
ma quando c’era la possibilità di farlo, speravo 
sempre di salire su una 600 multipla. Ricordo 
una sera di nebbia fitta, quando l’autista si rifiutò 
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di proseguire oltre l’Ospedale militare e fummo 
costretti a trasbordare sul 18 che ci lasciò a caso 
vicino al cinema Gardenia, dove il tranviere 
ricordava ci fosse una fermata, impossibile da 
vedere nella densa ‘scighera’. Di lì a poco mio 
zio divenne tassista e guidò proprio una 600 
multipla. Essendo il primo nipote, mi comportavo 
quasi come fosse tutta per me e lo aspettavo 
dalla nonna a fine turno per fare un piccolo giro 
dell’isolato. Sul tetto c’era una paletta triangolare 
che, a seconda del colore, identificava il turno 
dell’autista, mentre il tassametro era un contatore 
meccanico. Il colore verde e nero si richiamava 
a quello degli altri mezzi pubblici di quegli anni 
e le voci dicevano fosse ispirato alla divisa dei 
Balilla. Poi, negli anni Settanta, Londra andò da 
una parte e Milano da un’altra.  Cominciarono a 
sparire le 600 multiple, a diminuire la nebbia, a 
cambiare le divise dei ‘ghisa’ e il colore dei taxi 
divenne americano: giallo come a New York, pur 
non avendo lo stesso fascino che avevano nella 
Grande Mela. All’inizio degli anni Novanta, i taxi 
di Milano divennero bianchi; Milano cambiava 
colore alle auto pubbliche, Londra cambiava la 
città, solo in questi anni siamo tornati ad imitarla 
e non sempre in positivo. 

Oggi conservo ancora, ma senza farmi 
sopraffare dalla nostalgia, una foto dello zio sul 
suo taxi e un modellino della FIAT 600 multipla 
taxi di Milano che mi fa piacere condividere con 
i lettori.

RESIDENZA	SAN	CELSO:	L´RSA	che	guarda	al	futuro	
Assistenza	e	cure	di	qualità	in	un	ambiente	accogliente	e	confortevole	

Tel.	02.4043864	–	info@residenzasancelso.it	-	Via	Don	Carlo	Gnocchi	32,	Milano	–	www.residenzasancelso.it	

•  120	posti	letto	(prevalenza	di	camere	singole)	
•  Spazi	verdi	e	terrazze	attrezzate	

•  Ottima	cucina	interna		
•  Attività	educative	giornaliere	
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DECANATO DI BAGGIO

Nessun piatto resti vuoto
di  don Paolo Rota

’attesa del Natale porta con sé molte emozioni. Non sempre sono 
positive (elaborazioni del lutto, persone che si sono allontanate e 

altre sofferenze) ma rimane comunque un’atmosfera che evoca pensieri un 
po’ diversi dai soliti. Nella nostra situazione di paese non povero a volte 
ci diciamo che “Non basta essere buoni solo a Natale”. Affermazione che 
condivido. Se però possiamo essere buoni anche a Natale e fare memoria 
di un atteggiamento che viviamo anche negli altri mesi, la cosa si fa 
interessante… Possiamo dire a noi stessi: fare il bene mi fa stare bene. Nelle 
scorse settimane il bene ha bussato alla porta degli Olmi e di Muggiano, e 
ha fatto unire gli intenti delle chiese e dei Comitati, per aiutare chi non ha 
cibo a sufficienza e abita nei nostri condomini. ‘Nessun piatto resti vuoto’ 
è un’iniziativa che ci aiuta a ricordare che il bene si può fare a Natale ma 
anche tutto l’anno. In molti sono sensibili ai fratelli e alle sorelle in difficoltà. 
Ritengo che questo sia un grande segno di speranza, che porta molta luce nel 
buio dei nostri pensieri tristi e impauriti. Buon Natale a tutti gli abitanti del 
Decanato di Baggio a nome delle parrocchie.

L

De Angeli

Come ogni anno le parrocchie del Decanato organizzano 
momenti musicali e di festa per aiutare tutti a pensare e sognare 
la pace e la gioia. Di seguito elenchiamo qualche evento:

Giovedì 14 dicembre 
ore 21.00, Parrocchia S.Marcellina a Muggiano

Sabato 16 dicembre
ore 20.00, Parrocchia Madonna dei poveri in Via Osteno

Domenica 17 dicembre
ore 16.30, Parrocchia S.Materno a Figino

Giovedì 21 dicembre
ore 20.30, Parrocchia della Divina Provvidenza 

in Quinto romano

I Concerti di Natale 
nelle Chiese del Quartiere
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Ingredienti per una tortiera di 24 cm di diametro 
(6/8 persone):

•	 500/600 g di verdure già cotte  

	 a piacere tipo spinaci, zucchine,  

	 fagiolini, cavolfiori, broccoletti,  

	 erbette che possono essere  

	 utilizzate insieme o separatamente.

•	 300 g di salsiccia

•	 3 uova intere

•	 2 etti di grana grattugiato

•	 2 cucchiai di olio evo

•	 sale Q.B.

Procedimento:

In una padella fate rosolare la salsiccia con 2 cucchiai di olio evo, unite le verdure ben strizzate e fatele insaporire.

Togliete la padella dal fuoco, lasciate intiepidire quindi unite le uova, il formaggio, il sale e mescolate bene il tutto.

Mettete la carta forno nella tortiera, adagiatevi l’impasto e livellatelo.

Cospargete la superficie con del formaggio grana grattugiato.

Mettete la torta in forno già caldo a 180 gradi per almeno 30 minuti o fino a quando la superficie risulterà dorata.

La torta può essere servita sia calda che fredda.

Torta di verdure e salsiccia

P er gustare le verdure in maniera diversa ecco un ottimo secondo piatto 
indicato per tutto l’anno e in qualsiasi occasione. Questo piatto è anche 

consigliato per riciclare le verdure.

Torta di verdure con salsiccia

di  Daniela Penati

MILANO A TAVOLA
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ragazzi crescono e con loro la tecnologia e a volte ci troviamo di fronte 
a nuove realtà dove il minore può trovarsi - anche senza rendersene 

effettivamente conto - a commettere reati. Tra questi ultimi i più comuni 
sono il cyberbullismo (bullismo sul web) e il sexting (cioè lo scambio di 
messaggi anche audio, immagini o video a sfondo sessuale o sessualmente 
espliciti, comprese immagini di nudi o seminudi).

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito definisce il bullismo come “la 
manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto come 
bullismo. Quest’ultimo è caratterizzato da azioni violente e intimidatorie 
esercitate da un bullo, o un gruppo di bulli, su una vittima. Le azioni possono 
riguardare molestie verbali, aggressioni fisiche, persecuzioni, generalmente 
attuate in ambiente scolastico. Oggi la tecnologia consente ai bulli di 
infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in ogni momento della 
loro vita, perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati 
tramite smartphone o pubblicati sui siti web tramite Internet. Il bullismo 
diventa quindi cyberbullismo”.

In questi ambiti, attraverso una collaborazione anche internazionale, lo 
Stato italiano ha creato il SIC (Safer Internet Centre Italia), un progetto co-
finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Digital 
Europe. E’ coordinato dal Ministero e vi collaborano le più importanti realtà 
che si occupano di sicurezza on line (l’Autorità Garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza, la Polizia di Stato, gli Atenei di Firenze e ‘La Sapienza’ di 
Roma, Save the Children Italia, Telefono Azzurro, etc.). Il SIC (l’Organismo 
che si occupa, appunto, della sicurezza in internet) ha creato il sito 
‘Generazioni Commesse’ sul quale si possono trovare tutte le informazioni 
necessarie per conoscere, gestire ed affrontare la realtà on line con i bambini 
e i ragazzi e così conoscere e saper gestire eventuali casi di cyberbullismo 
e sexting.

In particolare, è bene sapere che il cyberbullismo è stato inquadrato e 
normato nella legge n. 71 del 2017, la prima norma per la tutela dei minori 
on line e per la prevenzione e il contrasto al cyberbullismo. All’articolo 
1 il cyberbullismo viene definito come “qualunque forma di pressione, 
aggressione,  molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto 
d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento  
illecito  di  dati personali in danno  di  minorenni,  realizzata  per  via  
telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi  ad  oggetto  
anche uno o  più  componenti  della  famiglia  del  minore  il  cui  scopo 
intenzionale e predominante sia quello di  isolare  un  minore  o  un gruppo 
di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco  dannoso, o la loro 
messa in ridicolo” (art. 2).

La norma prevede che sia il genitore (quale responsabile del minore 
stesso) ma anche il minore, direttamente, possa presentare richiesta alla 
piattaforma o al sito su cui è presente una propria fotografia non autorizzata 
o che si ritiene di non voler più divulgare perché lesiva della propria dignità/ 
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immagine, chiedendone l’oscuramento “la rimozione o il blocco di qualsiasi 
altro dato personale del minore”. Qualora, trascorse 24/48h ciò non avvenga 
“l’interessato può rivolgere analoga richiesta, mediante segnalazione 
o reclamo, al Garante per la protezione dei dati personali” (art. 2). 
Ricordiamo, inoltre, che esistono molte applicazioni per il ‘parental control’ 
che permettono di ‘richiamare’ e oscurare eventuali foto non autorizzate o 
lesive della propria persona.

Oltre al presente strumento per una prima veloce tutela, il SIC in 
collaborazione con il Ministero, attua piani di sensibilizzazione sul territorio e 
in particolare nelle scuole, dove sono state previste delle figure di riferimento 
per i ragazzi alle quali rivolgersi in caso si sia oggetto di cyberbullismo o 
anche solo testimoni di detti fatti. Peraltro, è bene evidenziare che “salvo 
che il fatto costituisca reato, in applicazione della normativa vigente e 
delle disposizioni di cui al comma 2, il dirigente scolastico che venga a 
conoscenza di atti di cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e 
attiva adeguate azioni di carattere educativo” (art. 5).

Inoltre, al fine di sensibilizzare i ragazzi sul tema e renderli responsabili 
delle conseguenze, la predetta legge prevede che “fino a quando non è 
proposta querela o non è presentata denuncia per taluno dei reati di cui agli 
articoli 594, 595 e 612 del codice penale e all’articolo 167 del codice per la 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, commessi, mediante la rete internet, da minorenni di età superiore agli 
anni quattordici nei confronti di altro  minorenne, è applicabile la procedura 
di ammonimento di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 
febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 
2009, n. 38, e successive modificazioni. Ai fini dell’ammonimento, il questore 
convoca il minore, unitamente ad almeno un genitore o ad altra persona 
esercente la responsabilità genitoriale. Gli effetti dell’ammonimento di cui 
al comma 1 cessano al compimento della maggiore età” (art. 7). 

È bene, quindi, che l’adulto, con i mezzi sopra indicati, sia sempre 
consapevole della tipologia di navigazione che il minore svolge e controlli 
con quali soggetti ha contatto sul web, affinché possa attivarsi prontamente 
per evitare che si verifichino anche atti penalmente rilevanti ai danni del 
minore stesso ovvero di altri. Quando fossero rilevati o quando si venisse 
a conoscenza di fatti che potrebbero andare a configurare cyberbullismo o, 
comunque, utilizzo improprio dei mezzi di comunicazione informatizzati, 
social, sia ad opera di un minore di cui si ha responsabilità genitoriale che 
verso questi, è opportuno consultarsi con un esperto che possa, esaminato il 
caso, suggerire le segnalazioni idonee da presentare.

I ragazzi e la sicurezza on line
di  Avv. Sara Motzo

L’ANGOLO DELL’AVVOCATO

S L M
S T U D I O  L E G A L E

02.29532937
www.studiolegalemotzo.it  

L’avvocato risponde. 
INVIA LA TUA DOMANDA AL SEGUENTE 

INDIRIZZO MAIL: info@studiolegalemotzo.it
La Tua questione potrebbe essere trattata 

nel prossimo articolo.

Avv. Sara Motzo
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Taggia 15:
il nuovo indirizzo dell’abitare a Milano.

Un progetto innovativo di edilizia cooperativa 
in classe energetica A, fatta di sostenibilità 
ambientale, di condivisione degli spazi e di 
apertura al quartiere. 

Common Housing® Taggia 15 è tutto questo: 
scopri i vantaggi di diventarne socio, a 
cominciare dal costo e preparati a vivere 
nella casa che cercavi.

Taggia 15

Edilizia libera a partire da 3.350 e/mq


